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1. INTRODUZIONE 

La Dichiarazione Ambientale è un documento predisposto con lo scopo di fornire alle parti interessate informazioni sugli 
aspetti e sugli impatti ambientali associati alle attività svolte da RICREA (Consorzio nazionale per il recupero e riciclo 
degli imballaggi in acciaio), definendovi il Programma Ambientale finalizzato al continuo miglioramento delle 
complessive prestazioni ambientali. In particolare, la presente Dichiarazione Ambientale riporta l’aggiornamento del 
programma ambientale al triennio 2021-2023, facendo riferimento ai dati consolidati relativi all’anno 2020. 

La Dichiarazione Ambientale del Consorzio è redatta e periodicamente aggiornata a cura dell’Area Tecnica, in 
collaborazione con tutte le aree funzionali e approvata dalla Direzione Generale prima di essere sottoposta alle verifiche 
da parte di organismi terzi ai fini della sua convalida. L’ultima pagina del documento riporta le relative informazioni. 

La Dichiarazione Ambientale di RICREA è stata oggetto di una approfondita revisione nel 2020, in relazione alla entrata 
in vigore del Regolamento (UE) 2018/2026 della Commissione del 19 dicembre 2018 “che modifica l'allegato IV del 
regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sull'adesione volontaria delle organizzazioni a un 
sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS)”, andando ad integrare i Regolamenti “EMAS” (CE) 2009/1991 e (UE) 
2017/1505. Tali miglioramenti hanno tra l’altro compreso:  

o la modifica della struttura del documento, raggruppato in 9 capitoli, eliminando alcune ridondanze. Ulteriori 
ottimizzazioni alla struttura del capitolo 2 (ora rinominato in “il Consorzio e il suo contesto”) interessano la anche 
presente edizione e sono state attuate soprattutto per migliorare l’integrazione tra Dichiarazione Ambientale, il  
Programma pluriennale di prevenzione della produzione di rifiuti d'imballaggio e il Piano specifico di prevenzione e 
gestione, approfonditi in seguito; 

o l’introduzione di puntuali riferimenti alla normativa di interesse nell’ambito degli approfondimenti degli aspetti 
ambientali e delle attività svolte dal Consorzio; 

o il miglioramento delle parti del documento relative al programma ambientale dell’anno in corso e all’analisi dei 
risultati del programma ambientale dell’anno precedente, al fine di garantirne una migliore leggibilità. 

Va precisato che, in virtù della loro rilevanza in termini di dettagliata descrizione delle attività e delle complessive 
prestazioni di RICREA, fondamentali riferimenti per la presente Dichiarazione Ambientale sono costituti dai seguenti 
documenti, emessi annualmente dal Consorzio in ottemperanza all’art. 223 del D.Lgs 152/2006: 

o Programma pluriennale di prevenzione della produzione di rifiuti d'imballaggio e Piano specifico di prevenzione e 
gestione relativo all'anno solare successivo. Tali documenti sono accorpati nel Piano specifico di prevenzione e 
gestione (PSP); 

o Relazione sulla gestione (RGPS) relativa all'anno precedente, con l'indicazione nominativa dei consorziati, 
programma specifico e risultati conseguiti nel recupero e nel riciclo dei rifiuti di imballaggio. Ogni edizione del 
RGPS è inviata all’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), al Consorzio Nazionale 
Imballaggi (CONAI) e al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

La Dichiarazione Ambientale, Il PSP e il RGPS sono pubblicati sul sito web del Consorzio (www.consorzioricrea.org).  

 

http://www.consorzioricrea.org/
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2. IL CONSORZIO RICREA E IL SUO CONTESTO 

2.1 Gli imballaggi in acciaio 

2.1.1 La filiera produttiva 

Con una produzione mondiale di acciaio grezzo che nel 2020 è stata di circa 1.800 milioni di tonnellate, l’acciaio è uno 
dei materiali più diffusi nel mondo, secondo per tonnellaggio solo al cemento. I settori che maggiormente utilizzano 
l’acciaio sono le costruzioni ed il settore automobilistico.  

I settori che maggiormente utilizzano l’acciaio sono le costruzioni ed il settore automobilistico. La produzione 
siderurgica in Italia è rappresentata per metà da laminati lunghi (es. travi, rotaie, tondo per cemento armato, vergella, 
etc.), e per l’altra metà dai laminati piani (coils, lamiere a caldo, etc.) e da altri prodotti siderurgici, alcuni dei quali 
utilizzati per la produzione di imballaggi. In particolare, il materiale per imballaggio è costituito da: 

Banda stagnata (lamina di acciaio ricoperta da stagno): universalmente nota come latta, la banda stagnata è un foglio di 
acciaio ricoperto su entrambe le facce da un sottile strato di stagno di spessore variabile. Lo strato superficiale di stagno 
rappresenta un’efficace barriera di protezione che dà la massima garanzia igienica al contenuto, impedendogli di venire 
a diretto contatto con l’acciaio e costituisce altresì il supporto ideale per le riproduzioni litografiche sull’esterno della 
scatola. I suoi impieghi nel mondo dell’imballaggio sono innumerevoli: infatti, oltre al tradizionale utilizzo nel settore 
delle conserve alimentari, non c’è prodotto che non sia stato o che non possa essere racchiuso in un contenitore in 
banda stagnata: dal tè al tabacco, dai biscotti ai cosmetici. 

Banda cromata (lamina di acciaio ricoperta da cromo): la banda cromata è un materiale alternativo alla banda stagnata 
e si differenzia da essa per la copertura dell’acciaio con cromo ed ossidi di cromo. Dal punto di vista economico è meno 
costosa, ma non permette una saldatura perfetta come invece è possibile lavorando la banda stagnata. Per questo 
motivo è impiegata soprattutto nella produzione di fondi o coperchi e di tappi corona. 

Lamierino di acciaio: il cosiddetto lamierino è acciaio laminato a freddo, non rivestito con altri materiali, con ottime doti 
di ossidabilità e notevole resistenza alle sollecitazioni meccaniche; può essere protetto con ogni tipo di vernice. È il 
materiale ideale per la fabbricazione dei grandi fusti. 

Vergella (sottile barra di acciaio avvolta in matasse) e coils (nastri in acciaio avvolti in rotoli), sono utilizzati per la 
realizzazione filo di ferro per imballo o di reggetta. 

Nell’ambito della produzione europea di acciaio per imballaggi il segmento agroalimentare rappresenta l’utilizzo 
principale, seguito da “general line” (contenitori in banda stagnata destinati all’industria chimica o alimentare), da 
chiusure e accessori vari ed infine bombolette aerosol. 

I vantaggi dell’utilizzo dell’imballaggio in acciaio sono costituiti dalle sue proprietà di inviolabilità, robustezza, 
protezione dagli agenti esterni e dalla luce, dalla possibilità di utilizzarne la superficie in termini di comunicazione, da un 
sistema di riciclo agevole, basato sulle proprietà magnetiche del metallo. La semplicità di separazione dagli altri 
materiali e la facilità di riciclo nel settore siderurgico sono i principali punti forza che hanno permesso a RICREA di 
raggiungere e superare gli obiettivi di riciclo, evitando così di sprecare un materiale prezioso. Il Consorzio interviene 
perseguendo una linea di supporto alla logica di mercato, utilizzando ed orientando le strutture esistenti per 
incrementare le quantità di imballaggi in acciaio trattate e rimuovere gli ostacoli tecnologici al riciclo, sempre con 
attenzione all’economicità di sistema.  

Il mondo dei rottami metallici resta convenzionalmente suddiviso in maniera abbastanza omogenea tra DEMOLIZIONI 
industriali, civili, ferroviarie e navali, SFRIDI di LAMIERINO provenienti da lavorazioni di industrie ed officine meccaniche, 
FRANTUMATO o PROLER, ovvero i rottami ferrosi che, necessitando di una forte azione di pulizia e pre-lavorazione (tipo 
carcasse di auto, raccolta varia e imballaggi), vengono macinati e ridotti in piccola pezzatura, RACCOLTA PESANTE o 
LEGGERA effettuata su suolo pubblico o privato e consegnata direttamente presso centri autorizzati, di cui la parte 
prevalente è costituita da rottami industriali o da rifiuti ferrosi di tipo domestico, come gli imballaggi. 

I rifiuti di imballaggio in acciaio, a seguito di appropriati trattamenti, entrano nel vasto mondo delle materie prime 
secondarie costituite dai rottami ferrosi anche se con una quota relativamente modesta (in Italia circa il 3%), ma non 
per questo meno importante poiché la disponibilità nazionale di rottami per soddisfare il fabbisogno delle acciaierie e 
fonderie è fortemente deficitaria e si rende necessario fare ricorso a consistenti importazioni che variano dal 25 al 30%, 
sia da area comunitaria che d’oltremare. Il recupero ed il conseguente riciclo degli imballaggi in acciaio è quindi non solo 
un dovere dettato dall’etica ambientale ma anche un’opportunità economica da percorrere. 
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2.1.2 Gli andamenti del mercato e l’immesso al consumo 

Negli ultimi anni i quantitativi di acciaio grezzo prodotti sono sempre stati in crescita, ad eccezione del 2020, anno 
condizionato dalla pandemia di COVID-19 e per il quale i dati preconsuntivi presentati dalla World Steel Association 
mostrano una lieve riduzione, cedendo l’1,3% rispetto all’anno precedente, per una produzione complessiva globale di 
circa 1.800.000.000 tonnellate.  

Solo i paesi asiatici hanno mantenuto un tasso di crescita positivo, pari al +2% circa, grazie alla importante produzione 
cinese, che tuttavia rallenta anch’essa, passando da un +8% del 2019 al +5% del 2020. Il Nord America invece segna una 
flessione del 20% circa e in particolare gli Stati Uniti e il Canada calano del 18% e 17%. Sempre dai dati della World Steel 
Association, osserviamo che a livello europeo nel 2020 si è verificata una forte contrazione, pari al 15%, con una 
produzione poco inferiore a 150 milioni di tonnellate. Cali superiori al 20% si registrano in Francia e Spagna, mentre 
Italia e Germania calano rispettivamente del 12% e dell’11%. 

Come è possibile notare dal grafico sottostante, la produzione italiana nel 2020 è stata significativamente inferiore 
rispetto al 2019, con riduzioni evidenti in quasi tutti i mesi dell’anno a decorrere da febbraio e in particolare nel periodo 
Marzo-Aprile, periodo in cui molte acciaierie hanno bloccato la produzione come conseguenza del lockdown generale e 
delle disposizioni normative emesse per contenere la diffusione della pandemia da COVID-19 su tutto il territorio 
nazionale. 

Tab. 2.1a Produzione nazionale di acciaio 

 

Per l’anno 2020, il dato di immesso a consumo di imballaggi metallici indicato da CONAI, sulla base dei quantitativi 
dichiarati dalle aziende produttrici ed utilizzatrici, è pari a 464.894 tonnellate. 

Come per gli anni precedenti, occorre tenere in considerazione che questo dato di immesso deve essere assunto come 
valore di “preconsuntivo”, in quanto l’elaborazione completa dei dati di Contributo Ambientale sarà disponibile solo 
successivamente alla redazione della presente Dichiarazione. Anche per l’anno 2019 infatti il dato di preconsuntivo, 
indicato in 485.627 ton, è stato oggetto di controlli eseguiti in particolare sulle richieste di rimborso per gli imballaggi 
esportati. In seguito agli esiti di tali controlli il dato di immesso viene consuntivato in 495.050 ton (variazione del 
+1,94%). Poiché tale dato influisce in misura maggiore dell’1% sul tasso di riciclo, seguendo quanto definito nel 
regolamento del “Sistema Gestione Flussi”, il nuovo dato di immesso per l’anno 2019 diventa pari a 495.050 ton e di 
conseguenza il tasso di riciclo del 2019 passa all’80,6%. 

Il cap. 5.3.2 della presente Dichiarazione Ambientale approfondisce i risultati delle attività di raccolta e riciclo da parte 
del Consorzio nel corso dell’anno 2020. 
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Tab. 2.1b Immesso al consumo nazionale di imballaggi in acciaio: serie storica  

 

 

2.2 Scopi istituzionali, attività e finanziamento del Consorzio 

Il Consorzio Nazionale per il Recupero e Riciclo degli Imballaggi in Acciaio - RICREA, inquadrato con un codice NACE 
38.32, è stato costituito il 18 novembre 1997 in ottemperanza alle disposizioni del Decreto Ronchi (D.Lgs n. 22 del 
05/02/1997), successivamente sostituito dal D.Lgs 152/2006 e si configura come Consorzio di Filiera del sistema CONAI. 

RICREA riunisce i 311 principali produttori e importatori di materiale in acciaio per imballaggio, nonché i trasformatori, 
ovvero i fabbricanti di imballaggi e di accessori in acciaio (dato al 31 dicembre 2020). Le altre due categorie presenti 
sono quella degli autoproduttori e quella dei recuperatori/riciclatori. 

Gli scopi istituzionali del Consorzio sono sintetizzabili in: 

▪ Promozione e sensibilizzazione degli utilizzatori degli imballaggi in acciaio ad un corretto conferimento 
nell’ambito della raccolta differenziata. Grande attenzione è quindi rivolta allo sviluppo, alla promozione ed al 
potenziamento della “raccolta differenziata” degli imballaggi in acciaio di uso domestico, coordinando ed 
incentivando l’attivazione delle convenzioni, cioè accordi specifici con gli Enti locali. 

▪ Coordinamento e monitoraggio dei flussi di raccolta e di riciclo degli imballaggi in acciaio. Grazie ad accordi con 
i recuperatori locali, alla collaborazione con l’associazione Assofermet (Associazione nazionale commercianti 
rottami ferrosi), il Consorzio può contare su una valida e capillare rete di aziende specializzate nella 
valorizzazione dei rifiuti di imballaggio in acciaio. L’attività di coordinamento delle operazioni necessarie al riciclo 
del materiale, consiste nella consegna diretta in acciaieria del materiale derivante dalla lavorazione dei rifiuti di 
imballaggi ferrosi. 

Il diagramma di flusso riportato in figura 1.2a rappresenta graficamente le modalità di intervento del Consorzio, con 
riferimento ai processi di promozione, coordinamento e monitoraggio da esso attuati. Tali modalità sono approfondite 
ai cap. 3 e 4 della presente Dichiarazione Ambientale. 

RICREA percepisce periodicamente un contributo denominato Contributo Ambientale CONAI (CAC), che consiste nel 
riconoscimento da parte dei consorziati nel 2020 di un importo pari a 3 €/ton per tonnellata di imballaggi in acciaio 
prodotta o importata. Il Consiglio di Amministrazione CONAI ha deliberato anche per gli imballaggi in acciaio, un incre-
mento del CAC, che passerà da 3 €/ton a 18 €/ton a partire dal 1°gennaio 2021. Tale valore torna simile ai livelli del 
2015, quando il CAC acciaio passò da 26 a 21 EUR/tonnellata e infine a 13 EUR/tonnellata. Le ragioni che hanno 
determinato questo aumento sono da ricercare da una parte nell’aumento dei quantitativi e dei corrispettivi erogati per 
la raccolta differenziata, legati al nuovo Allegato Tecnico dell’Accordo Quadro ANCI-CONAI, e dall’altra parte nel calo del 
valore economico del rottame ferroso che da tre anni a questa parte erode la principale fonte di ricavi del Consorzio 
dopo il CAC, attraverso la vendita alle Acciaierie di rottame da imballaggio proveniente da raccolta differenziata. 

Un’altra fonte di finanziamento di RICREA è rappresentata dalla cessione del materiale ritirato dai convenzionati e 
ceduto agli operatori incaricati dal Consorzio. Tale passaggio avviene in piattaforma al momento del ritiro del materiale 
da parte degli operatori. Dal 2017 i ricavi da cessione del materiale superano le entrate dovute al contributo 
ambientale. Nel 2020 la proporzione è 78% ricavi da vendita e 22% ricavi da CAC). 
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Il Consorzio RICREA anche per l’anno 2020 ha attuato il processo di revisione volontaria del bilancio, propedeutico 
all’ottenimento della certificazione di bilancio da parte della società BDO Italia Spa. L’obiettivo del Consorzio è quello di 
garantire che il bilancio sia redatto con chiarezza al fine di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell’esercizio, nel rispetto del Codice Civile artt. 2423, 
2423 bis, 2424, 2425, 2427 e 2427 bis. 

 

Fig. 2.2a Processi di Promozione (P), Coordinamento (C) e Monitoraggio (M) svolti da RICREA 

 

 

2.3 Ubicazione del Consorzio e trasporti del personale 

Gli uffici del Consorzio Nazionale Acciaio sono localizzati in via Giovanni Battista Pirelli, 27 a Milano.  

Il condominio presso il quale hanno sede gli uffici del Consorzio è collocato in un’area tipicamente urbana a vocazione 
direzionale, priva di impianti industriali, nella quale prevalgono oltre a residenze civili anche uffici privati ed istituzionali 
e piccole attività commerciali. Gli elementi urbanistici, architettonici e storico-culturali della zona, sono pertanto 
pienamente compatibili con l’attività svolta presso gli uffici del Consorzio. Nelle immediate vicinanze del Consorzio non 
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si evidenzia la presenza di scuole, ospedali o di altre realtà sensibili. Non sono inoltre presenti habitat sensibili (riserve 
naturali, parchi e aree protette, bacini idrici, siti di particolare interesse scientifico, paesaggistico).  

Fatta esclusione per la gestione dei toner per la stampa e per i rischi di incendio, gli impatti ambientali generati dalle 
attività d’ufficio svolte presso RICREA non risultano significativi, con particolare riferimento alle tipiche matrici 
ambientali costituite da aria, falde acquifere, terreno. Il cap. 5 approfondisce la valutazione degli impatti ambientali 
associati alle attività svolte. 

Il personale e gli ulteriori utenti (es. consiglieri di amministrazione, consulenti, fornitori) del Consorzio hanno modo di 
raggiungere agevolmente gli uffici facendo uso dei mezzi di trasporto pubblico. Per quanto riguarda il trasporto locale, 
oltre che da bus e da tram, la zona è infatti servita dalle linee della metropolitana, raggiungibili rapidamente presso le 
vicine stazioni metro “Stazione Centrale” e “Gioia”. In considerazione dell’emergenza sanitaria da Covid-19 si è resa 
necessaria una minore fruizione della sede e l’adozione di particolari precauzioni nel corso dei trasferimenti presso la 
sede come l’utilizzo di mezzi individuali. 

Per quanto riguarda le percorrenze non locali, l’ubicazione del Consorzio consente di raggiungere rapidamente la 
Stazione Centrale (circa 500 m) o la Stazione Garibaldi (circa 700 m), anche ai fini del trasferimento presso gli aeroporti 
più vicini (Linate a circa 10 Km, Malpensa a circa 60 Km). Le informazioni sulle modalità di raggiungimento della sede da 
parte del personale confermano che gran parte del personale raggiunge abitualmente gli uffici mediante trasporto 
pubblico.  

Gli impianti degli Operatori e dei Convenzionati sono collocati in aree con differenti caratteristiche. Usualmente essi 
sono localizzati in aree limitrofe ai centri urbani, sovente inseriti in aree industriali, a debita distanza da zone 
residenziali, scuole, ospedali o altre realtà sensibili e da habitat vulnerabili da un punto di vista naturalistico. 

Le trasferte da parte del personale, dovute alle principalmente alle attività di monitoraggio e promozione, sovente 
interessano presso impianti distanti tra loro e ubicati in luoghi non sempre agevoli da raggiungere mediante mezzi 
pubblici e inducono l’utilizzo dell’auto, oltre che delle linee aeree e ferroviarie. 

 

2.4 La struttura organizzativa 

2.4.1 Struttura organizzativa interna  

RICREA dispone di 10 dipendenti. L’organizzazione interna del Consorzio è rappresentata dall’organigramma funzionale 
rappresentato in fig. 1.5. All’organigramma corrisponde un mansionario interno che dettaglia per ogni funzione le 
responsabilità e le autorità e i profili di competenza attesi.  

Il Consorzio dedica particolare attenzione alla formazione del personale, garantendo i livelli attesi di competenza e di 
consapevolezza mediante la programmazione periodica e la effettuazione di iniziative formative mirate. Le iniziative 
formative possono essere erogate da personale interno o esterno. Di ogni iniziativa formativa erogata è valutata 
l’efficacia. 

L’approfondimento delle modalità e delle responsabilità attinenti all’organizzazione interna del Consorzio e di gestione 
delle risorse umane è oggetto di una specifica procedura documentata interna. 
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Fig. 2.4.1a Schema dell’organigramma del Consorzio Nazionale Acciaio al 31 dicembre 2020. 

 

2.4.2 Struttura organizzativa esterna  

RICREA si avvale della collaborazione di una struttura esterna costituita da un serie di aziende con consolidata 
esperienza nel settore del commercio, del recupero, del trattamento e del riciclo di materiali e rifiuti provenienti dal 
mercato dei rottami ferrosi e non ferrosi.  

Tali aziende, definite “operatori del recupero e riciclo”, assicurano per conto di RICREA l’avvio a riciclo degli imballaggi in 
acciaio a seguito delle opportune attività di trasformazione del rifiuto in materia “prima-seconda” (“end-of-waste” - 
EOW) per mezzo di moderni impianti industriali mediante i quali sono attuati processi di selezione, frantumazione e/o 
pressatura, procedendo inoltre ai richiesti trasporti e alle consegne alle acciaierie. 

Per collaborare con RICREA, gli operatori del riciclo sostengono un processo di accreditamento volto a verificarne 
inizialmente e periodicamente la conformità autorizzativa e la compatibilità tecnico-gestionale con le procedure di avvio 
al riciclo attuate dal Consorzio. 

Nel 2020 gli operatori del recupero e riciclo che hanno collaborato attivamente con il Consorzio sono stati 95. 

 

2.4.3 Le aziende consorziate 

A dicembre 2020 le Aziende Consorziate a RICREA ammontano a 311, distinte nelle seguenti categorie: 

PRODUTTORI: fornitori di materiali di imballaggio in acciaio nonché importatori di materie prime per imballaggio; 

TRASFORMATORI: fabbricanti e trasformatori di imballaggi in acciaio nonché importatori di imballaggi vuoti non 
destinati alle merci da essi stessi prodotti;  

AUTOPRODUTTORI: imprese che acquistano o importano materie prime di imballaggio per produrre imballaggi in 
acciaio e destinarli a contenere le merci da essi stessi prodotte; 

RICICLATORI – RECUPERATORI: aziende che si occupano di selezionare e avviare a riciclo gli imballaggi in acciaio una 
volta raccolti.  
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I grafici e le tabelle riportate in seguito mostrano la ripartizione dei consorziati per categoria e per area geografica.  
 
Fig.2.4.3a Ripartizione dei Consorziati RICREA per categoria al 31/12/2020 

 

Fig. 2.4.3b Ripartizione regionale dei Consorziati RICREA al 31/12/2020 

 

 

 

2.5 Le parti interessate 

Le parti interessate rilevanti per le attività del Consorzio RICREA sono costituite da:  

o Il Cittadino e le organizzazioni, produttori di rifiuti; 

o Il Consorzio Nazionale Imballaggi (CONAI); 

o I Consorziati (Assemblea dei soci e Consiglio di Amministrazione) di RICREA; 

o Gli operatori del recupero e riciclo; 

o L’ANCI, gli enti locali e organizzazioni convenzionate; 

o Il Ministero dell’Ambiente e ISPRA; 

o I fornitori; 

o Il personale aziendale. 
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La tabella seguente sintetizza per ognuna delle parti interessate del Consorzio le relative fondamentali esigenze e 
aspettative, i connessi obblighi di conformità e le attività predisposte da RICREA per soddisfarne le aspettative, 
definendo eventuali ambiti di miglioramento per i processi interessati. 

Tab. 2.5a Esigenze e aspettative delle parti interessate di RICREA 

Parti 
interessate 

Principali esigenze e aspettative 
Principali obblighi di 
conformità da parte 

di RICREA 

Situazione attuale e 
ambiti di miglioramento 

Cittadino e 
organizzazioni 
produttrici del 
rifiuto 

- Conferire con modalità efficaci ed 
efficienti i rifiuti da imballaggio 
prodotti. 

- D.lgs 152/2006 
- D.Lgs 116/2020 
- Regolamenti 

comunali per la 
R.D. 

- Il conferimento è effettuato secondo le 
modalità definite dai comuni; 

- Gli obiettivi di riciclo RICREA sempre 
rispettati (come da RGPS/PSP) e in costante 
miglioramento. 

CONAI - Conseguimento obiettivi riciclo; 
- Conformità, qualità e rintracciabilità 

dati; 
- Qualità e confrontabilità procedure di 

recupero/riciclo ed elaborazione dati; 
- Immagine/reputazione dei consorzi 

di filiera; 
- Integrazione nei SGA dei consorzi dei 

requisiti del “Progetto Riciclo”; 
- Attuazione dei requisiti dell’allegato 

tecnico imballaggi in acciaio 
dell’Accordo ANCI-CONAI 

- D.lgs 152/2006 
- D.Lgs 116/2020 
- Sistema Gestione 

Flussi (SGF) 
- Allegato tecnico 

imballaggi in 
acciaio Accordo 
ANCI-CONAI 

- Gli obiettivi di riciclo RICREA sempre 
rispettati (come da RGPS/PSP) e in costante 
miglioramento. 

- Verifiche condotte da enti terzi sul SGF 
sono state superate senza riscontro di non 
conformità o esigenze di correzione dei 
dati. 

- Non si sono mai verificati episodi che 
potessero comportare danni all’immagine 
e alla reputazione di RICREA. 

ANCI ed enti/ 
organizzazioni 
convenzionate 

- Ricevimento da parte dei consorzi di 
filiera di un adeguato sostegno 
tecnico ed economico alla raccolta 
differenziata.  

- Attuazione dei requisiti dell’allegato 
tecnico imballaggi in acciaio 
dell’Accordo ANCI-CONAI 

- D.lgs 152/2006 
- D.Lgs 116/2020 
- Allegato tecnico 

imballaggi in 
acciaio Accordo 
ANCI-CONAI 
Convenzioni   

- Gli obiettivi di riciclo RICREA sempre 
rispettati (come da RGPS/PSP) e in costante 
miglioramento. 

- Sono costantemente eseguite prove 
merceologiche/ di qualità del materiale, 
verifiche di valutazione della conformità 
legislativa e autorizzativa dei connessi 
impianti di trattamento e altri monitoraggi 
volti all’analisi quali-quantitativa dei flussi 
di materiale oggetto di raccolta. 

Consorziati-
CDA 

- Conseguimento obiettivi di riciclo da 
parte dei consorzi di filiera; 

- Gestione economica efficiente e 
conforme (approvazione bilancio). 

- D.lgs 152/2006 
- D.Lgs 116/2020 
- Normativa in 

materia fiscale e 
tributaria 

- Gli obiettivi di riciclo RICREA sempre 
rispettati (come da RGPS/PSP) e in costante 
miglioramento. 

- Il bilancio di RICREA è sottoposto a 
certificazione da parte di enti di revisione 
contabile. 

- E’ regolarmente applicato e monitorato un 
modello organizzativo ex D.lgs 231/1997. 

Operatori del 
recupero/riciclo 

- Prezzo competitivo del rifiuto da 
imballaggio; 

- Qualità merceologica del rifiuto; 
- Efficienza sistemi di controllo. 

- D.lgs 152/2006 
- Contratti di 

cessione 
materiale  

- Il prezzo del materiale è determinato 
mediante tariffario indicizzato e/o aste 
telematiche. 

- Sono costantemente eseguite prove 
merceologiche/ di qualità del materiale, 
verifiche di valutazione della conformità 
legislativa e autorizzativa dei connessi 
impianti di trattamento e altri monitoraggi 
volti all’analisi quali-quantitativa dei flussi 
di materiale trattato dagli operatori. 

Ministero 
dell’Ambiente e 
ISPRA 

- Conseguimento obiettivi di riciclo da 
parte dei consorzi di filiera CONAI 

- Conformità alla normativa volontaria 
EMAS. 

- Affidabilità procedure di 
determinazione del grado di 
conseguimento degli obiettivi  

- D.lgs 152/2006 
- D.Lgs 116/2020 
- Regolamenti (UE) 

2009/1221, 
2017/1505 e 
2018/2026 
(EMAS) 

- Obiettivi di riciclo RICREA sempre rispettati 
(come da RGPS/PSP). 

- Mantenuta nel corso degli anni la 
registrazione EMAS. 
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Parti 
interessate 

Principali esigenze e aspettative 
Principali obblighi di 
conformità da parte 

di RICREA 

Situazione attuale e 
ambiti di miglioramento 

Fornitori - Chiarezza dei requisiti di fornitura; 
- Disponibilità di informazioni 

adeguate. 
- Sicurezza sui luoghi di lavoro; 
- Prevenzione del contagio da Covid 

- Contratti di 
fornitura. 

- Normativa in 
materia di Salute 
e Sicurezza sui 
luoghi di Lavoro e 
di prevenzione del 
contagio da 
Covid-19 

- I contratti definiscono sempre i requisiti, le 
attività, le responsabilità, i costi, in una 
logica di reciproco beneficio. 

- Nell’ambito delle forniture sono condotte 
tutte le richieste attività di prevenzione dei 
rischi in materia di Salute e la Sicurezza sui 
Luoghi di Lavoro.  

Personale  - Rispetto termini contrattuali; 
- Crescita e qualificazione 

professionale; 
- Mobilità urbana. 
- Sicurezza sui luoghi di lavoro; 
- Prevenzione del contagio da Covid-19 

- Contratto 
collettivo di 
lavoro (CCNL). 

- Normativa in 
materia di Salute 
e Sicurezza sui 
luoghi di Lavoro e 
di prevenzione del 
contagio da 
Covid-19 

- Sono condotte tutte le richieste attività di 
formazione-informazione del personale e 
di prevenzione in relazione ai Rischi per la 
Salute e la Sicurezza sui Luoghi di Lavoro. 

- Sono presenti standard definiti di 
competenza per tutti gli addetti. 

- Anche prima del ricorso alle forme di 
“lavoro agile” introdotte dalla “normativa 
Covid”, RICREA applicava elementi di 
flessibilità dell’orario di lavoro, nel rispetto 
del Contratto collettivo di lavoro (CCNL). 

 

2.6 I sistemi di Gestione e le certificazioni 

2.6.1 Il Sistema di Gestione Ambientale e l’EMAS 

2.6.1.1 Finalità e certificazione del Sistema di Gestione Ambientale 

Gli obiettivi istituzionali di promozione, recupero e riciclo dei rifiuti da imballaggi in acciaio richiedono una puntuale 
conoscenza degli aspetti ambientali direttamente o indirettamente associati alle attività del Consorzio e dei soggetti che 
con esso collaborano, ai fini del loro efficace controllo e del costante miglioramento delle prestazioni ambientali. 

Con tali finalità RICREA ha introdotto dal 2008 un Sistema di Gestione Ambientale conforme alla norma UNI EN ISO 
14001:2015 Sistemi di gestione Ambientale. Requisiti e guida per l’uso”, ottenendo dal 2011 anche la registrazione 
dell’adesione al Sistema comunitario di ecogestione ed audit disciplinato dalla normativa EMAS: Regolamenti (CE) 
2009/1221, (UE) 2017/1505, (UE) 2018/2026. 

Il Sistema di Gestione Ambientale di RICREA è applicato a tutte le attività istituzionali di promozione, coordinamento e 
monitoraggio presso svolte la sede Consorzio e in relazione alle attività tecniche e logistiche condotte dai soggetti terzi 
che con il Consorzio collaborano (operatori del riciclo, convenzionati). In particolare, il campo di applicazione del 
Sistema di Gestione Ambientale (SGA) riguarda la “Promozione, tramite elaborazione e diffusione di materiale 
divulgativo di supporto a progetti di recupero e attività di sensibilizzazione, relativamente al recupero di rifiuti da 
imballaggi in acciaio. Coordinamento, tramite stipula di accordi e convenzioni con soggetti pubblici e privati, 
relativamente al recupero di rifiuti da imballaggi in acciaio.”  

Il Sistema di Gestione Ambientale di RICREA è certificato da SGS (SGS Italia S.p.A.) uno dei maggiori organismi di 
certificazione mondiali, che provvede anche alla convalida della Dichiarazione Ambientale ai sensi della normativa 
EMAS. Gli audit tenuti da SGS nel corso del 2020 hanno confermato il mantenimento della certificazione UNI ES ISO 
14001:2015 e dell’attestazione EMAS. I prossimi audit sono pianificati per il mese di giugno p.v. 
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Fig. 2.6.1.1 a-b Certificato UNI EN ISO 14001:2015 e attestazione EMAS di RICREA 

    

 

2.6.1.2 Struttura del Sistema di Gestione Ambientale 

Il Sistema di Gestione Ambientale del Consorzio comprende i seguenti elementi e informazioni documentate di base: 

o Politica ambientale: (Cfr. Cap. 2.6.1.3); 

o Analisi ambientale: documento per mezzo del quale, in relazione a contesto, parti interessate e attività svolte, 
sono individuate le esigenze di conformità legislativa o a requisiti volontari e il grado di soddisfacimento di tali 
requisiti, nonché gli aspetti ambientali e i relativi impatti generati dalle attività svolte e sui quali il Consorzio può 
esercitare un controllo di tipo diretto o indiretto, in una o più fasi del ciclo di vita dei prodotti (rifiuti da 
imballaggio in acciaio), incluse le eventuali situazioni di emergenza, valutando a fronte di opportuni criteri la 
significatività degli impatti ambientali individuati (cfr. cap. 5). 

L’Analisi ambientale è revisionata periodicamente, in relazione agli elementi di innovazione tecnica, organizzativa 
o ambientale o comunque al massimo con cadenza triennale. L’ultima revisione è del 26 Maggio 2021. L’analisi 
dei dati relativi agli aspetti ambientali viene effettuata regolarmente e i relativi risultati sono riportati nella 
dichiarazione Ambientale oltre che approfonditi nell’ambito del riesame Direzione. 

o Analisi dei rischi: individua i rischi e le opportunità per le attività svolte da RICREA, in relazione ai propri aspetti 
ambientali e con riferimento al suo contesto interno o esterno e alle attività svolte. Ai fini dell’analisi dei rischi 
viene utilizzata una metodologia basata sul calcolo della probabilità e degli effetti dei rischi presi in 
considerazione; 

o Manuale di gestione integrato SGA-SGQ (MGA-Q): definisce il campo di applicazione e la struttura del SGA, 
definendone i processi e le modalità di gestione dei requisiti definiti dalle normative di riferimento, richiamando 
la pertinente documentazione di riferimento; 

o Dichiarazione Ambientale e il relativo Programma ambientale (cfr. cap. 6): riportano informazioni sugli aspetti e 
gli impatti ambientali associati alle attività svolte e gli obiettivi di miglioramento delle prestazioni ambientali, 
analizzando i risultati conseguiti; 
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o la Specifica Tecnica per il riciclo di imballaggi in acciaio: definisce le modalità di recupero e riciclo degli imballaggi 
in acciaio e di calcolo dei relativi risultati in accordo ai Criteri Generali per la determinazione delle quantità di 
imballaggio prodotti, riciclati e recuperati con produzione di energia (c.d. Sistema di Gestione dei Flussi di Riciclo); 

o i documenti utilizzati per la pianificazione, funzionamento e controllo dei processi relativi agli aspetti ambientali 
significativi individuati; possono essere costituiti da procedure o istruzioni documentate, guide o ordini di servizio 
e definiscono criteri, modalità operative, responsabilità ed evidenze dei principali processi svolti. 
L’approfondimento delle modalità e delle responsabilità di gestione, revisione, aggiornamento, distribuzione di 
tutta la documentazione aziendale è oggetto di una specifica procedura interna. 

o i documenti di origine esterna, non elaborati internamente ma necessari per l’efficace conduzione delle attività 
(es. normative, contratti, regolamenti, schede tecniche di prodotti, comunicazioni da parti interessate). 

o le evidenze (o “registrazioni”): sono i supporti digitali o cartacei che riportano i dati e le informazioni per fornire 
l’evidenza dell’applicazione del SGA o necessari alla conduzione delle attività. 

 

2.6.1.3 La Politica ambientale  

La Politica Ambientale (Fig. 2.6.1.3A), integrata con la Politica per la Qualità, definisce gli obiettivi ambientali 
fondamentali del Sistema di Gestione Ambientale e gli impegni assunti da RICREA per garantire il costante 
miglioramento delle proprie prestazioni ambientali, richiamando il relativo Programma Ambientale ed è stata definita 
sulla base: 

a) del contesto e degli scopi istituzionali del Consorzio, rappresentati dalla promozione, coordinamento e 
monitoraggio del recupero e riciclo dei rifiuti da imballaggi in acciaio; 

b) degli aspetti e impatti ambientali conseguenti le attività del Consorzio (cfr. cap. 4.2), con riferimento al ciclo di 
vita del prodotto (rifiuti da imballaggi in acciaio), ai rischi e alle condizioni rilevanti, di tipo ambientale, legislativo, 
culturale, economico; 

c) delle esigenze di conformità ai requisiti di tipo cogente o volontario, con riferimento alle parti interessate e alle 
attività svolte. 

La Politica Ambientale del Consorzio è attuata mediante il Sistema di Gestione Ambientale (cfr. cap. 4.3) ed è divulgata 
presso il personale per mezzo di specifiche iniziative formative, nonché presso le altre parti interessate anche mediante 
pubblicazione nel sito web www.consorzioricrea.org e nella presente Dichiarazione Ambientale. 

http://www.consorzioricrea.org/


    Dichiarazione ambientale 

Ed. 21/05/2021 Rev00        Pagina 16 di 68 

 

Fig. 2.6.1.3A Politica Ambientale di RICREA 

 

 

2.6.1.4 Il coinvolgimento delle persone nel Sistema di Gestione Ambientale 

Un elemento essenziale del Sistema di Gestione Ambientale è rappresentato dal coinvolgimento nel personale, per 
assicurarne competenza, sensibilità e consapevolezza ai fini del miglioramento delle prestazioni ambientali di RICREA. 

Il personale è formato in merito alla Politica Ambientale, ai processi, ai requisiti cogenti o volontari di riferimento per le 
attività, ai rischi e agli aspetti e impatti ambientali associati dalle attività svolte, al Programma ambientale (cfr. Cap. 6). 
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Le relative iniziative possono consistere in corsi, riunioni, affiancamenti, esercitazioni (etc.), delle quali è sempre 
valutata l’efficacia. 

Il personale è consultato anche per acquisire suggerimenti riguardanti le iniziative formative sostenute, oltre che per il 
perfezionamento o la correzione del Sistema di Gestione Ambientale. 

I soggetti esterni che collaborano con RICREA nella gestione degli aspetti ambientali (es. gli operatori del recupero e 
riciclo), sono costantemente sensibilizzati alla Politica Ambientale, agli obblighi di conformità, alla corretta gestione 
ambientale. 

 

2.6.1.5 Audit e riesame del Sistema di Gestione Ambientale 

Il Sistema di Gestione Ambientale del Consorzio è soggetto ad audit e verifiche periodiche, per accertarne l’adeguatezza, 
l’attuazione e l’efficacia in relazione agli obiettivi prefissi e agli obblighi di conformità. In particolare: 

o audit e verifiche di terza parte sul Sistema di Gestione Ambientale eseguiti, come menzionato, con cadenza 
annuale SGS Italia, ai fini del mantenimento della certificazione UNI EN ISO 14001:2015 e dell’attestazione EMAS ai 
sensi del Reg. (CE) 1221/2009 , Reg. (UE) 1505/2017 e ; Reg. (UE) 2026/2018 

o audit e verifiche di seconda parte sono sistematicamente effettuati dal Consorzio presso gli operatori del recupero 
e riciclo, al fine di accertarne o confermarne la rispondenza a specifici criteri di qualifica.  

o audit interni, programmati con cadenza almeno annuale, sono eseguiti da personale del Consorzio competente, 
qualificato e indipendente rispetto alle attività soggette ad audit. 

I risultati di tutte le attività di audit sono portati a conoscenza della Direzione, anche per attuare le opportune misure di 
correzione e/o miglioramento del SGA. 

La Direzione esegue con cadenza almeno annuale un riesame di Direzione, per assicurare che il Sistema di Gestione 
Ambientale sia e continui a essere idoneo, adeguato ed efficace, ai fini del miglioramento complessivo delle prestazioni 
ambientali del Consorzio.  

Durante i riesami è analizzata una serie di elementi in ingresso che includono sempre la Politica e il programma 
Ambientale, i fattori interni ed esterni rilevanti per gli obiettivi ambientali e gli indirizzi strategici del Consorzio 
(contesto), le esigenze e le aspettative delle parti interessate, i risultati delle attività di audit ambientale, l’adeguatezza 
complessiva del Sistema di Gestione Ambientale in relazione agli obblighi di conformità e agli obiettivi prefissi. 

Le determinazioni conclusive del riesame forniscono indicazioni per il miglioramento Sistema di Gestione Ambientale e 
delle prestazioni ambientali del Consorzio e sono portate a conoscenza delle funzioni interessate per mezzo di 
specifiche iniziative formative. 

 

2.6.2 Gli altri sistemi di gestione 

2.6.2.1 Sistema di Gestione dei Flussi (Progetto “Obiettivo Riciclo”) 

Dal 2007 il Consorzio Nazionale Acciaio applica un Sistema di Gestione Flussi (SGF) nell’ambito del processo volontario di 
validazione dei flussi di riciclo proposto dal Sistema CONAI, al fine di garantire un’efficace gestione del sistema di riciclo 
degli imballaggi in acciaio e delle informazioni ad esso correlate, verificando periodicamente le relative procedure. 

Il SGF di RICREA è descritto nella “Specifica tecnica per il riciclo dei rifiuti di imballaggi in acciaio” predisposta a cura 
dall’Area Tecnica del Consorzio, che in forma integrata con i sistemi di gestione per la Qualità e l’Ambiente, definisce in 
maniera dettagliata tutte le procedure adottate per ciascun flusso di riciclo considerato. 

In particolare, il SGF di RICREA identifica e definisce le differenti tipologie di rifiuti di imballaggio soggette a riciclo, ne 
descrive le caratteristiche, individua i flussi di raccolta ed avvio a riciclo corrispondenti identificando per ciascuno di essi 
le tipologia dei soggetti coinvolti nella gestione delle fasi di raccolta, trattamento e avvio al riciclo. Viene inoltre 
specificato quando e come procedere alla rilevazione delle quantità di rifiuti di imballaggio prodotti, i fattori correttivi 
per il calcolo delle quantità riciclate, le modalità di registrazione dei dati e le procedure per monitorare e tenere sotto 
controllo tali informazioni, i sistemi, le risorse e le responsabilità funzionali per la gestione, le modalità di comunicazione 
dei dati (incluse competenze, formazioni e tempistica), le modalità e le frequenze per le verifiche esterne ed interne. 
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Nel 2020 è proseguito l’iter del processo volontario di validazione dei flussi da parte del team di audit composto da 
CONAI e DNV-GL con particolare attenzione ai flussi “urbano” e di “monitoraggio reggetta”.  

Gli audit svolti durante l’anno hanno dato esiti positivi, ovvero nessuna Non-Conformità, fornendo comunque spunti di 
miglioramento e perfezionamento delle procedure attualmente adottate. 

 

2.6.2.2 Sistema di Gestione per la Qualità 

RICREA adotta un Sistema di Gestione per la Qualità (SGQ) conforme alla norma ISO 9001:2015 
Sistemi di Gestione per la Qualità. Requisiti, certificato sin dal 2005 dalla SGS, il maggiore 
organismo di certificazione mondiale.  

Il Sistema di Gestione per la Qualità è integrato con il Sistema di Gestione Ambientale, in 
considerazione della medesima struttura HLS (“High Level Structure”). 

Il Consorzio ha perfezionato nel tempo il proprio SGQ, integrandolo con elementi di normative 
cogenti e volontarie, di linee guida, privilegiando la gestione informatica dei dati, adeguando costantemente il Sistema 
per renderlo un efficace strumento di gestione dei rischi, di assicurazione della “compliance” e di miglioramento 
continuo dell’organizzazione interna e dei processi aziendali. Gli audit svolti in gennaio 2021 ne hanno confermato la 
relativa certificazione. I prossimi audit sono previsti per il mese di gennaio 2022. 

 

2.6.2.3 Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro, emergenze 

In accordo ai requisiti del D.Lgs 81/2008, il Consorzio Nazionale Acciaio ha predisposto un Sistema di Gestione della 
Salute e della Sicurezza sui luoghi di lavoro, che comporta le seguenti attività: 

o la conduzione e il costante aggiornamento di un’analisi dei rischi, sia presso la sede che relativamente alle 
attività svolte all’esterno della sede, documentata in un Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), di un 
“piano di emergenza” e che implica inoltre specifiche attività di valutazione, prevenzione e coordinamento 
anche con i soggetti esterni che collaborano con il Consorzio; 

o la nomina di un Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP). Tale funzione è rivestita da un 
consulente in possesso delle pertinenti qualifiche; 

o la nomina di un Medico Competente, incaricato delle visite mediche periodiche di idoneità; 

o l’elezione e la relativa formazione di un Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS); 

o la predisposizione e la costante formazione di una squadra di primo soccorso; 

o la predisposizione e la costante formazione di una squadra di addetti interni all’emergenza incendio; 

o la formazione e informazione iniziale e periodica di tutto il personale in relazione ai rischi per la Salute e la 
Sicurezza sul luogo di lavoro e alla gestione delle emergenze; 

Tra il personale aziendale non si sono verificati infortuni o riscontrate malattie dovute al tipo di mansioni svolte. 

Le potenziali situazioni di emergenza ipotizzabili presso il Consorzio, potrebbero essere rappresentate da: 

a) Infortunio o malore di personale o utenti.  

Tali circostanze sono ricomprese nelle attività di valutazione e prevenzione dei rischi in materia di Salute e 
Sicurezza attuate da RICREA ai sensi del D.Lgs 81/2008. Come specificato, è stata nominata e formata una 
squadra adibita all’attuazione delle misure di primo soccorso. Presso la sede è inoltre presente un KIT di primo 
soccorso conforme alle disposizioni dell’art. 45 del D.Lgs 81/2008 e del DM 388/03 per aziende del “gruppo B”. 

b) Incendio - esplosione, terremoto.  

Tali situazioni di emergenza potrebbero comportare la generazione di aspetti ambientali (cfr. cap. 5). Per fare 
fronte alle potenziali situazioni di emergenza costituite da incendio-esplosione e terremoto il Consorzio, in 
accordo alle disposizioni del D.lgs 81/2008, del Decreto Ministeriale n. 37/2008 (con particolare riferimento agli 
estintori e del Decreto Ministeriale N. 10/03/1998 in materia di prevenzione incendi, ha predisposto un piano di 
evacuazione del personale e degli utenti. Come specificato, è stata inoltre predisposta e formata una squadra di 
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emergenza antincendio composta da quattro addetti. Il personale è stato formato a porre in essere il piano di 
evacuazione e sono periodicamente svolte e documentate prove di evacuazione dall’edificio.  

Presso tutti gli ambienti della sede è esposta adeguata cartellonistica riportante le modalità di evacuazione 
dall’edificio e i numeri di telefono di emergenza (Ambulanza, Pronto Intervento, Vigili del Fuoco). 

 

2.7 Altri elementi del contesto 

2.7.1 L’emergenza sanitaria da Covid-19 e le attività del consorzio  

La presente Dichiarazione Ambientale è stata predisposta nel corso dell’emergenza sanitaria da COVID-19, tutt’ora in 
corso e che ha comportato le variazioni nei volumi gestiti approfondite al cap. 4.1. 

A tal proposito si evidenzia come da aprile 2020 le attività delle acciaierie siano regolarmente svolte, dopo una 
sospensione di circa due mesi durante il primo lockdown, mentre gli impianti di trattamento degli operatori del riciclo 
hanno sempre continuato a ritirare regolarmente e a stoccare nei magazzini i materiali derivanti dai flussi di pertinenza.  

Nel corso del 2020 le attività di RICREA sono state sempre regolarmente svolte, predisponendo tutte le misure di 
prevenzione e contenimento richieste dalla normativa di riferimento o ritenute opportune; in particolare: 

o è stato costituito il Comitato interno di controllo dell’attuazione delle misure per il contenimento del contagio, 
che ha coordinato tutte le attività di adeguamento in relazione agli aggiornamenti normativi; 

o sono stati predisposti e divulgati tra il personale e gli utenti interessati i richiesti protocolli e le procedure di 
regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento del Covid-19 nell’ambito delle attività svolte; 

o sono stati distribuiti al personale o messi a disposizione i richiesti DPI (es. mascherine FFP2); 

o sono stati eseguiti test immunologici al personale (a cura del dal Medico del Lavoro); 

o è stata regolarmente condotta la richiesta attività di sanificazione degli ambienti di lavoro; 

o sono state adeguate le policy in materia di accessi alla sede e trasferte, limitando entrambe allo stretto 
indispensabile e introducendo modalità e sistemi di lavoro da remoto. 

 

2.7.2 Aggiornamenti del quadro legislativo e degli obblighi di conformità 

Aggiornamenti recenti del quadro legislativo di riferimento per le attività consortili o di altri requisiti, di tipo volontario o 
comunque ritenuti rilevanti per il contesto del Consorzio, sono costituiti da: 

o Accordo ANCI-CONAI 2020-2024 e relativo Allegato Tecnico Imballaggi In Acciaio 2020: L’approfondimento della 
relativa tematica è riportato al cap. 3.2.3 della Dichiarazione.  

o Criteri generali CONAI di Determinazione delle quantità di rifiuti d’imballaggio prodotti, riciclati e recuperati con 
produzione di energia 2018, che ha comportato il relativo aggiornamento della Specifica Tecnica RICREA. 

o Regolamento (UE) 2018/2026 della Commissione del 19 dicembre 2018 “che modifica l'allegato IV del 
regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sull'adesione volontaria delle 
organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS)”, che ha comportato alcuni aggiornamenti 
descritti al cap. 1. 

o PACCHETTO DIRETTIVE ECONOMIA CIRCOLARE: il D.lgs 116/2020 ridefinisce alcuni articoli del 152/2006, tra cui 
quelli relativi alla gestione degli imballaggi (tit. 2), recependo le 4 direttive europee riferite al “pacchetto 
Economia Circolare” (2018), stabilendo alcuni nuovi obiettivi di riciclo. Il 65% degli imballaggi dovrà essere 
riciclato entro il 2025 e il 70% entro il 2030. Nello specifico gli obiettivi di riciclo per gli imballaggi in acciaio 
saranno: entro il 2025 il 70%, entro il 2030 l’80%. Il “pacchetto” stabilisce inoltre i costi da coprire con i contributi 
finanziari versati dai produttori, relativi a: raccolta differenziata, operazioni di cernita e trattamento, 
informazione da fornire ai detentori di rifiuti, raccolta e comunicazione dati. Per i produttori di imballaggi la 
copertura di questi costi non deve essere inferiore all’80%. 

La normativa ha inoltre disciplinato le modalità di calcolo dei risultati di raccolta e riciclo con particolare 
riferimento per RICREA alla gestione dei flussi residui di imballaggi in ferro nel combusto. La normativa ha 
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comportato l'adozione di specifiche procedure da parte di RICREA, definite nella Specifica tecnica riciclo 
imballaggi in acciaio e nella documentazione a questa riferita. 

o Normativa per il contrasto e il contenimento del contagio da Covid-19, aspetti della quale sono stati approfonditi 
al cap. 2.7.1. 

I riferimenti alla normativa applicabile alle attività svolte da RICREA, con particolare riferimento agli aspetti ambientali 

 

2.7.3 Tecnologia e logistica 

Nel corso degli ultimi anni non sono emersi fattori rilevanti di innovazione tecnologica nell’ambito dei sistemi di raccolta 
e trattamento dei rifiuti da imballaggi in acciaio, che restano fondamentalmente costituiti da trattamenti di riduzione 
volumetrica, frantumazione, distagnazione, rigenerazione. Gran parte del trasporto del rottame resta effettuato 
mediante trasporto su gomma, con una quota minore di trasporto su rotaia, riferita principalmente alle demolizioni. 
Alcuni miglioramenti alle fasi logistiche del trasporto dei rifiuti da imballaggi in acciaio sono stati oggetto dell’Accordo 
quadro ANCI-CONAI e del relativo Allegato Tecnico Imballaggi in Acciaio (cfr. cap. 2.3.2). 

 

2.7.4 Aspetti culturali, sociali ed etico-deontologici: 

A più di 23 anni dalla istituzione dei consorzi di filiera CONAI, si può confermare come la raccolta differenziata, il 
recupero e il riciclo siano concetti assimilati dalla popolazione, anche grazie alle attività di sensibilizzazione e 
promozione condotte da tali consorzi, tra i quali RICREA. Tale aspetto trova riscontro anche nei dati di riciclo conseguiti 
nel corso degli anni (cfr. cap. 5.2). 

Nel corso degli ultimi anni sono state condotte varie attività legate al modello organizzativo ex D.lgs 231/1997 applicato 
e regolarmente monitorato dal preposto Organismo di Vigilanza. 

Ulteriori informazioni di dettaglio sul contesto in cui opera il Consorzio sono riportate e aggiornate con cadenza almeno 
annuale nei menzionati Piano specifico di prevenzione e gestione (PSP) e Relazione sulla gestione (RGPS). 

*** 
 



    Dichiarazione ambientale 

Ed. 21/05/2021 Rev00        Pagina 21 di 68 

3. LE INIZIATIVE DI PROMOZIONE E COMUNICAZIONE 

3.1 La Comunicazione 

La sensibilizzazione dei cittadini verso la creazione di una cultura e di un’educazione ambientale incentrata 
sull’importanza della raccolta differenziata come strumento per il riciclo degli imballaggi d’acciaio è tra gli obiettivi 
primari di RICREA.  

In quest’ottica il Consorzio intensifica ogni anno i suoi sforzi attraverso diverse attività di comunicazione che si 
sviluppano su tre filoni principali:  

o Scuole;  

o Enti locali;  

o Aziende/Associazioni. 

L’attività di Comunicazione 2020 di RICREA è stata fortemente condizionata dall’emergenza sanitaria da Covid-19 che, 
soprattutto nel primo semestre, ha in alcuni casi impedito la realizzazione di alcuni consolidati eventi (per esempio 
Capitan Acciaio, Treno Verde) ed in altri casi ne ha modificato il format, tramutandoli in eventi on-line (per esempio 
Circonomìa). Ad ogni modo l’attività di sensibilizzazione del Consorzio per il 2020 è riuscita comunque a garantire lo 
svolgimento dei seguenti impegni: 

 

RICREA EDU 

È noto a tutti come l’emergenza epidemiologica da Covid-19 abbia profondamente modificato gli ultimi mesi dell’anno 
scolastico 2020 ma, nonostante ciò, si sono conclusi regolarmente i progetti di educazione ambientale Ambarabà 
RICICLOclò e RiciClick promossi da RICREA con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del 
Mare e rivolti agli alunni delle scuole primarie e secondarie di tutta Italia. 

In particolare, nelle scuole elementari italiane è stato proposto Ambarabà Ricicloclò, progetto realizzato in 
collaborazione con la rivista Andersen, il mensile italiano di informazione sui libri per ragazzi e la cultura dell’infanzia, 
che in quest’anno scolastico ha visto oltre 3900 giovanissimi partecipanti.  

Con il supporto dell’insegnante e del materiale didattico messo a disposizione, gli alunni si sono cimentati con gli 
acrostici: dalla A alla Z, hanno imparato un alfabeto molto speciale, l’alfabeto dell’acciaio e giocando con 21 parole (o 
coppie di parole) ispirate agli imballaggi d’acciaio e al loro ciclo di vita, hanno dato vita a brevi componimenti poetici o 
definizioni creative. 

Ad aggiudicarsi il primo premio è stata la classe II D della Scuola primaria Grimaldi di Bari con l’acrostico formato dalla 
parola “DIFFERENZIATA”. Al secondo e al terzo posto rispettivamente la classe II D della Scuola primaria Mons. 
Papacchini di Civitavecchia con l’acrostico “VALORE” e le classi II A e II B della Scuola primaria Maria Montessori di Fano 
con l’acrostico “LATTA”.  

Ai ragazzi delle scuole medie invece è stato proposto il contest fotografico RiciClick, con il duplice obiettivo di rivelare i 
trucchi per fare bellissime foto con lo smartphone e insegnare loro a non disperdere nell’ambiente gli imballaggi usati 
d’acciaio, facendo una corretta raccolta differenziata.  

Oltre 850 partecipanti hanno inviato la loro foto migliore coerente con il tema “Mi rifiuto!” . A conclusione del progetto 
Riciclick, RICREA ha premiato gli autori delle quattro foto vincitrici: Maria Assunta Aiello, classe II H della Scuola 
Secondaria di Primo Grado “Ardito” di Lamezia Terme (CZ) per la fotografia dal titolo “La via del cambiamento”; Marika 
Leone, classe II C della Scuola Secondaria di Primo Grado “A. De Renzio” di Bitonto (BA) per la fotografia dal titolo 
“Accendi la luce del riciclo”; Swami Fiorot, classe III A della Scuola Secondaria di Primo Grado “Ladina di Fassa” di Moena 
(TN) per la fotografia dal titolo “Un nido insolito” e Anamaria Moisuc, classe I B della Scuola Secondaria di Primo Grado 
di Padula (SA) per la fotografia dal titolo “ L’inossidabilità dell’arte”. 

 

CIRCONOMIA 

Circonomia, il Festival dell’economia circolare e delle energie dei territori, organizzata da Gmi (Greening Marketing 
Italia), Cooperativa Erica e Aica (Associazione internazionale per la comunicazione ambientale). Sedici appuntamenti, 
oltre 100 personaggi presenti e numerosi sponsor, tra cui il Consorzio RICREA, hanno deciso di sostenere il festival.  
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La principale novità del programma è stata lo sdoppiamento del format: dal 20 maggio al 17 giugno infatti si è tenuta 
Circonomia Digitale, con una serie di eventi su Zoom e sulla nuovissima Circonomia TV, mentre dal 17 settembre al 1° 
ottobre si è svolta Circonomia Live, una versione più tradizionaledel festival con incontri e convegni ad Alba e Torino, 
che erano visibili anche su Circonomia TV, e che hanno visto la partecipazione di personalità del mondo politico, 
economico e ambientale.  

Gli eventi erano destinati ad un pubblico non solo di addetti ai lavori, ma a tutti i cittadini consapevoli che l’economia 
circolare è la via maestra per ripartire, dando un senso e un futuro all’idea di “green new deal”. Gli appuntamenti in cui 
è stato coinvolto RICREA, sono stati quelli del 20 Maggio, ovvero la tavola rotonda su “LA RESILIENZA DELLE FILIERE DI 
RICICLO AI TEMPI DEL COVID; quello del 27 Maggio nel talk “LE MATERIE PRIME DELLA DIETA MEDITERRANEA… IN 
ACCIAIO” e quello del 19 settembre all’interno del convegno “IL PACK DEL FUTURO”. 

 

EVENTI CON SIDERWEB 

Siderweb è la community dell’acciaio, l’unico quotidiano nazionale interamente dedicato all’informazione economico-
siderurgica. Uno spazio - virtuale e fisico - per lo scambio di informazioni ed il confronto tra tutti i protagonisti della 
filiera dell’acciaio. Siderweb da anni collabora con RICREA su diversi progetti di comunicazione tra cui, nel corso del 
2020, due webinar sul tema della sostenibilità ed i suoi legami con il mondo della siderurgia. 

Sostenibilità, economia circolare, riciclo e riutilizzo dei materiali e delle risorse: tematiche importanti per la siderurgia, 
rese ancora più attuali dopo la pandemia da COVID-19, che ricorda quanto ogni nostra azione sia interconnessa 
all’ambiente che ci circonda.  

La sostenibilità, insieme all’innovazione, è uno dei temi che Siderweb ha deciso di approfondire nel corso del 2020 
insieme alla community dell’acciaio. 

Primo passo del progetto sostenibilità è stato sottoporre alle imprese della filiera un questionario grazie al quale è stato 
definito il contesto nel quale opera il mondo dell’acciaio. Le risposte, raccolte e analizzate da Siderweb hanno offerto 
spunti di riflessione e indicazioni importanti per il futuro. Il secondo passo è stato ascoltare, dalla voce dei protagonisti, 
casi aziendali emblematici, modelli da approfondire utili per definire buone pratiche per il futuro. I due step si sono 
trasformati in altrettanti webinar, svoltisi il 19 e 26 maggio, guidati da Massimo Temporelli, TheFabLab e organizzati in 
partnership con RICREA. 

“L’acciaio, un futuro sostenibile – I risultati della survey alla filiera” – il titolo del primo webinar tenutosi martedì 19 
maggio e “La filiera dell’acciaio e il mondo green – I protagonisti si raccontano” – il titolo del secondo webinar svoltosi 
martedì 26 maggio. 

Nel primo evento sono stati presentati i risultati dell’indagine effettuata nella nostra community circa le politiche 
intraprese in chiave di sostenibilità e quali i mezzi e i messaggi di comunicazione. Nel secondo appuntamento sono stati 
presentati case history virtuose orientate alla sostenibilità. 

 

UN ROMPISCATOLE IN CUCINA 

Per valorizzare le collaborazioni tra RICREA e le associazioni di categoria e promuovere la conoscenza del logo Metal 
Recycles Forever, l’attività sui canali di “Un Rompiscatole in Cucina” è stata potenziata e resa ancora più dinamica 
attraverso la creazione di nuovi contenuti tesi a valorizzare gli aspetti positivi dell’utilizzo dei contenitori in acciaio in 
cucina e le loro caratteristiche di sostenibilità. 

I contenuti, articolati in diversi format complementari su Facebook e Instagram, hanno visto ad esempio la realizzazione 
di video-ricette gourmet e il coinvolgimento di influencers che si sono cimentati nella realizzazione di ricette creative a 
partire da ingredienti confezionati in imballaggi in acciaio per la rubrica “Il rompiscatole del mese”. 

Tutti i contenuti prodotti hanno sottolineato i vantaggi della scelta di prodotti conservati in imballaggi in acciaio in 
termini di qualità del cibo, sicurezza per il consumatore e attenzione all’ambiente, mettendo in luce l’importanza di 
differenziarli correttamente dopo l’utilizzo affinché vengano riciclati. 
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CUORE MEDITERRANEO 

Imparare a differenziare in modo corretto gli imballaggi in acciaio è importante e non va dimenticato; anche in vacanza 
bisogna gettare nel contenitore giusto barattoli e scatolette, tappi corona e capsule affinché possano essere avviati al 
riciclo. La campagna itinerante “ Cuore Mediterraneo” promossa da RICREA insieme a Goletta Verde di Legambiente, ha 
percorso le coste italiane con l’obiettivo di sensibilizzare bagnanti e diportisti sulle qualità e i valori degli imballaggi in 
acciaio, un metallo che viene riciclato all’infinito senza perdere le proprie intrinseche qualità. 

“Legambiente e RICREA dialogano tra loro da più di vent’anni per molte e importanti attività svolte su tutto il territorio, 
e siamo fieri di averli al nostro fianco - commenta Stefano Ciafani, Presidente nazionale di Legambiente -. I prossimi anni 
saranno decisivi per il pianeta e noi continueremo ad impegnarci affinché l’Italia possa contribuire attivamente per 
ridurre le emissioni di gas serra e per rispettare gli obiettivi concordati a livello internazionale, continuando a 
sottolineare l’importanza dell’economia circolare”. 

Con l’iniziativa “Cuore Mediterraneo” l’inviata speciale Alice è stata protagonista di un viaggio alla scoperta delle 
abitudini e delle conoscenze degli italiani sugli imballaggi in acciaio, con l’obiettivo di informarli sull’importanza di una 
corretta raccolta differenziata. Sempre presenti nel pranzo portato da casa e nelle cambuse, barattoli e scatolette in 
acciaio sono ideali per custodire le eccellenze della dieta mediterranea come il pomodoro, l’olio d’oliva e i prodotti ittici 
grazie alla capacità di proteggere i cibi da agenti esterni, mantenendone intatti il sapore, la qualità e le proprietà 
nutritive…. E si riciclano al 100% all’infinito per tornare a nuova vita sotto forma di nuovi prodotti. 

 

KEEP CLEAN AND RUN 

Keep Clean and Run è l’eco-trail contro l’abbandono dei rifiuti (littering) è giunto alla sesta edizione. 330 chilometri e 
13.000 metri di salita da Cortina d’Ampezzo al Molo Audace di Trieste, ripercorrendo i luoghi che furono teatro della 
Grande Guerra. Tre nuove tappe rispetto al percorso originale previsto ad aprile e poi rimandato a causa dell’emergenza 
Covid.  

Il “rifiutologo” e divulgatore ambientale Roberto Cavallo, accompagnato lungo il percorso dal suo coach, il triatleta 
Roberto Menicucci, ha affrontato le sette tappe della corsa raccogliendo i rifiuti abbandonati trovati lungo il percorso, 
fotografando e mappando quelli che non erano possibile portare con sé.  

Queste, nell’ordine, le città sede di tappa, con le tre novità rispetto al percorso originale: Cortina d’Ampezzo, Lorenzago 
di Cadore (BL), Tolmezzo, Caporetto (Kobarid-SLO), Cividale del Friuli, Gorizia, Duino-Aurisina (Malchina), Trieste. 
L’iniziativa aveva lo scopo di sensibilizzare la popolazione e i media sul fenomeno del littering, ponendo l’attenzione 
sull’origine di tali rifiuti. La scelta di incentrare l’evento sportivo negli eco-sistemi montano e marino, infatti, nasce dalla 
consapevolezza che oltre il 75% dell’inquinamento dei mari ha origine nell’entroterra e viene trasportato dai fiumi. 

 

CINEMAMBIENTE 

La 23ma edizione di CinemAmbiente si è presentata all’appuntamento del 2020 con un’edizione speciale, caratterizzata 
da una struttura più snella e flessibile, adeguata alle contingenze del momento e in grado, nel contempo, di sfruttare le 
innovative modalità di fruizione cinematografica sviluppate e diffuse in reazione alle restrizioni imposte dalla pandemia. 
a causa del Covid. Il Festival, spostato a causa dell’emergenza sanitaria dal tradizionale periodo tardo-primaverile a 
quello autunnale, è stato  

organizzato dal Museo Nazionale del Cinema e diretto da Gaetano Capizzi e si è svolto a Torino dal 1 al 4 ottobre 2020, 
riducendo la programmazione di due giorni rispetto agli scorsi anni, ma espandendo la sua platea potenziale. L’edizione 
2020 si è svolta, infatti, contemporaneamente alla presenza del pubblico nelle sale del Cinema Massimo e online, sulla 
piattaforma streaming di MYmovies, che ha ospitato una selezione dei film in cartellone. L’aggiunta di una sala virtuale a 
quelle tradizionali è frutto di una partnership operativa del Festival con il Ministero dell’Ambiente già sperimentata 
nella scorsa primavera con l’iniziativa online “Cinemambiente a casa tua”, che ha riscosso un grande successo e ha 
indicato nel web uno strumento di eccezionale efficacia nella diffusione della cinematografia e della cultura green. 

Tra i sostenitori del Festival, per il secondo anno consecutivo, c’è anche RICREA. La partnership nata tra i due enti offre 
spunti di riflessione importanti su argomenti di grande attualità, sempre più trattati in ambito cinematografico da autori 
e registi, quali il riciclo dei materiali, il risparmio energetico e la riduzione dei rifiuti. 
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RICREA PER EATALY 

“Casseforti della natura e amici dell’ambiente”: per tre mesi (da settembre e novembre) RICREA è stato presente tra gli 
scaffali di Eataly Smeraldo a Milano per sensibilizzare i consumatori sui valori e sull’importanza degli imballaggi in 
acciaio: ermetici, inviolabili e di lunga durata, preservano tutto il sapore e i principi nutrizionali degli alimenti senza 
l’utilizzo di conservanti, proteggendoli da luce e agenti esterni. L’iniziativa, realizzata in collaborazione con Cronache di 
Gusto, ha accompagnato i clienti dello store in un viaggio alla scoperta delle qualità degli imballaggi in acciaio, un 
metallo che viene riciclato 100% all’infinito senza perdere le proprie intrinseche qualità. Tra scatolette di tonno, latte di 
olio extravergine e barattoli di pomodoro, i clienti hanno trovato, accanto ai prodotti esposti sugli scaffali, un frontalino 
che ricordava come gli imballaggi in acciaio sono amici dell’ambiente. 

 

CON RIDE GREEN RICREA AL GIRO D’ITALIA 

Se il Giro d’Italia ha regalato vincitori a sorpresa, con il britannico Tao Geoghegan Hart che ha avuto la meglio 
succedendo a Richard Carapaz, non sono più una sorpresa i numeri fatti registrare da Ride Green, il progetto di 
sostenibilità legato alla raccolta differenziata, promosso da RCS Sport in collaborazione con la Cooperativa Erica e 
sostenuto dai consorzi di filiera del riciclo degli imballaggi in acciaio e plastica, RICREA e COREPLA. Un progetto che si 
conferma vincente con 45.254,24 kg di rifiuti recuperati di cui l’89% differenziati e avviati al riciclo; dati, questi, in linea 
con il trend di crescita fatto registrare nelle prime quattro edizioni del progetto, seppur in un contesto reso meno 
accessibile dall’emergenza Covid 19. 

“Anche in questo anno così particolare, ha affermato Roberto Salamini, Responsabile Marketing & Communications di 
RCS Sport, nonostante le nuove sfide poste dal collocamento del Giro d’Italia nel mese di ottobre e dall’emergenza 
sanitaria, abbiamo voluto riproporre Ride Green. Un progetto estremamente importante per la responsabilità sociale 
d’impresa e la sostenibilità ambientale della Corsa Rosa. Noi di RCS Sport siamo consapevoli di come Il Giro d’Italia, al di 
là dell’aspetto sportivo, sia uno strumento formidabile di comunicazione che promuove i valori di questo sport e 
racconta il territorio, la cultura e la storia del nostro Paese. Il nostro sincero ringraziamento va ai Comuni e ai partner 
che hanno scelto di sostenere e rendere possibile lo svolgimento della quinta edizione di Ride Green”. 

Un progetto che, nel corso del 2020 si è arricchito dell’esperienza di Biciscuola che, in contemporanea con le 21 tappe 
del Giro, ha visto il coinvolgimento di 63 classi e 1.323 studenti di tutta Italia, durante il mese di ottobre, con attività 
online sul tema della raccolta differenziata e dell’economia circolare. 

 

TERZA EDIZIONE DE IL POMODORO BUONO PER TE BUONO PER LA RICERCA 

1.200 volontari coinvolti nel “Il Pomodoro. Buono per te, buono per la ricerca” l’evento con cui Fondazione Umberto 
Veronesi è scesa in piazza sabato 24 e domenica 25 ottobre per confermare il suo importante sostegno alla ricerca 
scientifica contro i tumori pediatrici avvicinandosi, anche nel 2020, alla soglia di 300mila euro raccolti. 

La manifestazione è stata possibile grazie al fondamentale contributo dell’Associazione Nazionale Industriali Conserve 
Alimentari Vegetali (ANICAV) e del Consorzio nazionale riciclo e recupero imballaggi acciaio (RICREA) che hanno sposato 
e sostenuto l’iniziativa. 

Nei numerosi punti di distribuzione presenti in tutta Italia, i volontari hanno distribuito, a fronte di una donazione di 10 
euro, le confezioni composte da tre lattine di pomodoro: pelati, polpa, pomodorino.  

Il pomodoro appunto, un alimento immancabile in cucina, che ben rappresenta l’importanza del sostegno alla ricerca 
scientifica d’eccellenza. 

Quanto raccolto grazie alla preziosa disponibilità dei volontari e alla generosità di chi ha donato, ha permesso alla 
Fondazione Umberto Veronesi di continuare a finanziare cure sulle leucemie, in particolare verso un protocollo per la 
leucemia linfoblastica acuta (LLA) che rappresenta il 75% dei casi di leucemia infantile e che in Italia colpisce circa 350-
400 bambini ogni anno, con un picco tra i 2 e i 5 anni di età.  

Sostenere questo progetto è fondamentale, perché permette ai bambini e ragazzi malati di ricevere cure immediate ed 
altamente efficaci, grazie a terapie all’avanguardia. 

“Grazie alla grande sensibilità dimostrata durante questi due giorni da parte dei nostri volontari, donatori, dai preziosi 
partner Anicav e Ricrea, è stato raggiunto ancora una volta un importante  
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risultato a sostegno della ricerca scientifica nel campo dell’oncologia pediatrica. Grazie ai fondi raccolti potremo 
continuare ad aiutare gli oltre 2.000 bambini che ogni anno si ammalano di tumore e mai come in questo momento di 
emergenza sanitaria vi è la forte necessità di trovare cure sempre più efficaci e immediate per i malati di oggi e di 
domani” – spiega Monica Ramaioli, Direttore Generale di Fondazione Umberto Veronesi. 

“In un periodo così difficile e complesso, è ancora più importante non abbandonare chi ha bisogno continuando a 
sostenere la ricerca scientifica - commenta Domenico Rinaldini, Presidente di RICREA -.  

Anche quest’anno gli imballaggi in acciaio che custodiscono il pomodoro si sono confermati buoni non solo per 
l’ambiente, perché una volta utilizzati sono facili da differenziare e si riciclano al 100% all’infinito, ma anche per 
sostenere l’impegno di Fondazione Umberto Veronesi”. 

 

FIRENZE IN BARATTOLO 

Ripulire le strade dai mozziconi di sigaretta ma anche conoscere la storia della città. Con questo duplice obiettivo è nato 
“Firenze in barattolo”, un progetto promosso da Postini Fiorentini, Alia Servizi Ambientali e il Consorzio RICREA, con il 
patrocinio del Comune di Firenze. 

L’idea è stata quella di fornire gli esercenti fiorentini un barattolo in acciaio per la raccolta dei mozziconi di sigaretta, 
dotato di un adesivo con qr code grazie al quale si poteva accedere a una pagina web dedicata alla strada in cui l’attività 
era ubicata. I contributi web sono stati realizzati da Wikipedro, il giovane “divulgatore” fiorentino che racconta sui social 
– attraverso video itineranti – aneddoti e bellezze della città.  

A consegnare i primi barattoli la vicesindaca Alessia Bettini, l’assessora all’Ambiente Cecilia Del Re, il titolare di Postin i 
Fiorentini Alessandro Prosperi, l’amministratrice delegata di Alia Alessia Scappini e Wikipedro, che per l’occasione ha 
presentato la sua ‘pillola’ web dedicata a via Isola delle Stinche e dintorni. 

“Fumare fa male, questo è la premessa: inoltre sono centinaia di migliaia le ‘cicche’ che finiscono a terra a Firenze ogni 
giorno, creando un problema di pulizia e decoro urbano, oltre al notevole impatto ambientale. – ha detto la vicesindaca 
Alessia Bettini – Ho sempre ritenuto fondamentale sensibilizzare la cittadinanza su questo tema, per questo ho 
apprezzato subito questa idea, che unisce al decoro la cultura. 

Si tratta infatti di un barattolo in acciaio davvero ‘multifunzionale’, che, oltre a rispettare l’ambiente, consente di 
conoscere meglio e in modo originale tanti angoli di Firenze. Anche un piccolo gesto, come quello di non gettare un 
mozzicone di sigaretta a terra, è fondamentale, perché è con tanti piccoli gesti tutti assieme che si può fare qualcosa di 
grande e contribuire in modo significativo alla bellezza e al decoro della città e alla difesa dell’ambiente”. 

 

3.2 La prevenzione nella produzione degli imballaggi in acciaio 

3.2.1 Generalità 

Nonostante la capacità di intercettazione dei rifiuti di imballaggio e di relativo avvio a riciclo da parte di RICREA sia in 
costante miglioramento, la continua crescita dei consumi prospetta uno scenario in cui divengono necessari nuovi 
approcci e strategie nel sistema di gestione dei rifiuti, al fine di renderlo sostenibile. È sempre più evidente la necessità 
di sviluppare un sistema che sia in grado, oltre che garantire l’avvio a riciclo e il recupero dei rifiuti nel rispetto dei criteri 
di efficacia, efficienza, economicità e trasparenza, anche di ridurre i quantitativi di imballaggio immessi a consumo e 
che, una volta utilizzati, diverranno rifiuti. 

La normativa prevede che: “la gestione dei rifiuti deve essere effettuata conformemente ai principi di precauzione, di 
prevenzione, di proporzionalità, di responsabilizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella produzione, 
nella distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui originano i rifiuti” (art.178 del D.Lgs 152/06). Anche le 
direttive europee d’altronde individuano nella prevenzione e nella riduzione della produzione dei rifiuti gli intervent i 
prioritari da attuare al fine di gestire correttamente e in modo sostenibile la problematica dei rifiuti.  

Con l’introduzione nel quadro normativo nazionale del pacchetto di Direttive Europee dedicato all’ “Economia 
Circolare”, il concetto di prevenzione e riduzione dell’impatto ambientale è diventato ancora più forte. Non solo, ma 
cresce anche la consapevolezza e l’interesse dei cittadini verso una politica ambientale più “green” e l’adozione di 
comportamenti virtuosi dal punto di vista ambientale, come ad esempio la riduzione del consumo di prodotti usa-e-
getta, in perfetta armonia con la gerarchia di gestione dei rifiuti proposta in origine dall’unione europea. 
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L’impegno assunto da CONAI e dai Consorzi di filiera come RICREA in ambito di prevenzione dei rifiuti di imballaggio è 
dimostrato dalle numerose attività e dalle risorse economiche messe in campo ogni anno. Molti progetti vengono svolti 
in sinergia tra tutti gli attori del sistema CONAI, spesso coinvolgendo enti di ricerca e Università scientifiche, in modo da 
operare trasversalmente, secondo una logica di analisi sistemica dei processi.  

Il tema è ovviamente di fondamentale importanza e vede il Consorzio RICREA partecipare a tavoli organizzati dal 
sistema CONAI-Consorzi, anche tramite collaborazioni con il Ministero dell’Ambiente e con le Associazioni di categoria 
italiane ed europee (ANFIMA e MPE), per avere il miglior confronto possibile sull’argomento.  

A livello operativo, preme ricordare che RICREA ha già raggiunto nel 2020 un tasso di riciclo degli imballaggi in acciaio 
vicino all’80%, superando il target di legge previsto per il 2025 (75%) e portandosi già in linea con gli obiettivi indicati 
per l’anno 2030 (80%). 

Di seguito sono riportate le iniziative più significative realizzate negli ultimi anni di attività del Consorzio RICREA. 

 

3.2.2 Rinnovo Accordo Quadro ANCI-CONAI 

Tutti gli accordi e le convenzioni sottoscritte dal Consorzio da giugno 2020 fanno riferimento al nuovo Accordo ANCI-
CONAI 2020-2024 e al relativo Allegato Tecnico Imballaggi In Acciaio, i cui principali elementi di novità comprendono, 
tra l’altro, la possibilità di cessione di quote <50% dei rifiuti oggetto della convenzione al di fuori della convenzione 
stessa, aspetti delle definizioni e alle modalità di contabilizzazione degli oneri di smaltimento delle fasce merceologiche 
similari (F.M.S.) o estranee (F.M.E.), i quantitativi minimi per i ritiri di materiale, i contributi per le fasce di qualità.  

 

3.2.3 Le principali iniziative di prevenzione 

3.2.3.1 Rapporto peso-superficie degli imballaggi in acciaio 

Realizzare un più soddisfacente rapporto fra peso e superficie dell’imballaggio di acciaio è stato l’obiettivo cui il settore 
ha dedicato gli sforzi più intensi fin da subito. 

I risultati sono stati apprezzabili grazie anche alle innovazioni tecnologiche offerte dall’industria siderurgica. 

Nel quinquennio ‘88-‘93 l’imballaggio simbolo del nostro settore (il barattolo comunemente denominata da “mezzo 
chilo”) ha realizzato riduzioni di peso di circa il 30% e nel triennio ‘93-‘96 ha registrato un ulteriore abbattimento del 
20% grazie allo spessore dell’acciaio (banda acciaio) passato da 0,18 mm a 0,15 mm; in seguito è stato ridotto lo 
spessore fino a 0,14mm. 

Nel periodo 2007-08 l’analisi del rapporto peso-superficie è stata oggetto di specifico interesse da parte dei Produttori 
di imballaggi in acciaio. 

Grazie ad un impegno condiviso tra le aziende è stato creato un gruppo di lavoro dedicato all’analisi e all’aggiornamento 
della Scheda Tecnica Acciaio, allegata alla Guida per l’applicazione del Contributo Ambientale CONAI, nella quale sono 
riportati i pesi standard degli imballaggi o delle parti che compongono l’imballaggio (cilindro, fondo e coperchio).  

I risultati prodotti dal gruppo di lavoro mettono in evidenza dati molto interessanti per la categoria Open-top, 
segnalando riduzioni in peso che vanno dal -4% per la scatola EO (Easy Open) da 1280 ml, al -27% per il coperchio della 
scatola da 80ml. 

Nella seguente tabella sono riportati in termini percentuali tutte le variazioni di peso registrate dal 2006 al 2019: 
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Tab. 3.2.2A  Variazione 2006/2018 pesi scatole 3 pezzi CONAI 

 

Le innovazioni applicate dai produttori che hanno consentito di ottenere questi risultati sono riferibili a: 

o aumento delle durezze dei materiali, mantenendo comunque le proprietà di formabilità e di aggraffabilità 
(coperchi OT e EO e corpi scatola) 

o miglioramento dei profili di nervatura (corpi scatola) 

o miglioramento dei profili dei coperchi (coperchi OT e EO) 

o miglioramento delle attrezzature di aggraffatura (coperchi OT e EO) 

Un’altra tipologia di imballaggio su cui si sono concentrati gli sforzi sono le bombolette aerosol. Da una analisi, svolta dai 
produttori di questi imballaggi, risulta che il peso del materiale impiegato è minore, a parità di volume, rispetto quello 
impiegato fino qualche anno fa. È stata anche in questo caso aggiornata la Scheda Tecnica della Guida per l’applicazione 
del Contributo Ambientale CONAI Acciaio – Pesi standard bombole aerosol. In tal modo i produttori di imballaggio 
hanno potuto giovare sia di un vantaggio economico, ovvero una riduzione del CAC in proporzione all’abbattimento del 
peso, sia di un vantaggio in termini di performance ambientali, ampiamente spendibili nel marketing del prodotto. Di 
seguito il confronto tra i pesi della guida 2006 e la guida 2019. 

Dal 2020 l’iniziativa è in corso di sostituzione con ulteriori attività (es. Webinar con l’Istituto Italiano Imballaggi in 
materia di economia circolare e riciclabilità degli imballaggi in acciaio). 

 

3.2.2b   Pesi standard bombole aerosol 2006-2018   
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3.2.3.2 Sicurezza, affidabilità e riciclabilità 

È quasi assiomatico che l’imballaggio metallico trovi i suoi punti di forza, storicamente, nel binomio sicurezza ed 
affidabilità. Sicurezza intesa come robustezza e solidità del contenitore e quindi come garanzia di integrità del prodotto 
contenuto. Affidabilità intesa come attitudine a non deludere le aspettative dell’utilizzatore, sulla base di esperienze 
consolidate. Ecco alcuni esempi: 

a) Cordonature multiple e tripla aggraffatura che hanno consentito di esaltare la qualità di robustezza e tenuta degli 
imballaggi d’acciaio a fronte di spessori della lamina sempre più sottili; 

b) Imbutitura: un corpo scatola in un unico pezzo, senza giunture laterali e fondelli da aggraffare; ne guadagnano in 
misura esponenziale le proprietà di tenuta e di igienicità dell’imballo; 

c) Conicità e varie altre configurazioni geometriche del barattolo. 

In sintesi, un complesso di realizzazioni tese ad accrescere le prestazioni dell’imballaggio d’acciaio, anche alla luce di 
normative sempre più rigorose (igienico-sanitaria, trasporto merci pericolose, ecc.). Si ricorda in particolare che tutti gli 
imballaggi in acciaio sono riciclabili al 100%, perché costituiti da un materiale cosiddetto “permanente”. Ciò significa che 
i barattoli, i tappi, le scatole, i fusti, e tutti gli altri imballaggi possono essere rifusi e tornare nuovo acciaio infinite volte. 
Questo grazie al fatto che sono costituiti da Ferro (combinato eventualmente con altri elementi chimici per ottenere le 
caratteristiche desiderate) che non si degrada nei cicli di fusione che può subire nel corso del tempo. Difatti l’acciaio 
presente oggi nei vari manufatti è lo stesso usato centinaia o migliaia di anni fa. 

 

3.2.3.3 Marcatura degli imballaggi in acciaio 

Al fine di agevolare il recupero e il riciclo degli imballaggi, le “etichette ambientali” svolgono un ruolo fondamentale. 
Queste cercano di essere al tempo stesso esaustive nei contenuti ma anche semplici e chiare, in modo che i 
consumatori finali sappiano dove e come recuperare o riciclare tali imballaggi.  

“L’acciaio è un materiale GREEN, cioè totalmente riciclabile. Qualsiasi prodotto in acciaio, infatti, alla fine del suo ciclo di 
vita può essere completamente riutilizzato per un numero infinito di volte. L’acciaio, e i metalli in genere, sono risorse, 
quindi sempre disponibili e permanenti”.  

RICREA continua la collaborazione con Anfima e le associazioni europee di categoria, riunite in 
MPE – Metal Packaging Europe, al fine di supportare l’affermazione sopra esposta. Gli imballaggi 
metallici sono raccolti e riciclati in tutta Europa, raggiungendo una percentuale di riciclo molto 
elevata, oltre il 70%, anche grazie all’attività svolta dai vari consorzi europei analoghi a RICREA. 

Un’iniziativa alla quale RICREA guarda con attenzione è lo sviluppo del nuovo marchio: Metal 
Recycles Forever, di proprietà di MPE, per unificare i messaggi di comunicazione ambientale degli 
imballaggi metallici in Europa. 
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Proprio a questo fine è stato costituito un gruppo di lavoro nel 2018 (e continuato anche nel 2019 e nel 2020) in 
collaborazione con ANFIMA e CIAL con l’obiettivo di diffondere e promuovere l’utilizzo del logo tra i produttori di 
imballaggi in acciaio e i loro clienti. Gli ultimi dati parlano di un utilizzo del logo su oltre 1 miliardo di pezzi venduti. 

 

3.2.4 Partecipazione ai gruppi di lavoro interconsortili 

3.2.4.1 Eco Tool CONAI per l’analisi LCA semplificata per il Bando Prevenzione 

L’Eco Tool CONAI è lo strumento che permette alle aziende consorziate CONAI, che intendono partecipare al Bando 
Prevenzione, di valutare l’efficienza ambientale (eco-efficienza) dei propri imballaggi attraverso un confronto, in termini 
di impatto ambientale, tra l’imballaggio PRIMA e DOPO l’intervento adottato. Tale strumento, realizzato con il supporto 
della società LCE (Life Cycle Engineering), si basa sull’approccio “dalla culla alla culla” e consente di calcolare, attraverso 
un’analisi LCA guidata, gli effetti delle azioni di prevenzione attuate dalle aziende sui propri imballaggi. 

Il risultato di tali analisi sarà espresso in: 

o % di riduzione delle emissioni di CO2; 

o % di riduzione dei consumi energetici; 

o % di riduzione dei consumi di acqua. 

 

3.2.4.2 Eco Tool CONAI per l’analisi LCA semplificata per l’Ecodesign 

Anche nel 2020 è stato presentato il “Bando CONAI per l’ECODESIGN”, con lo scopo di premiare anche economicamente 
la sostenibilità ambientale degli imballaggi immessi al consumo dei consorziati CONAI, per un importo complessivo di 
500.000 €.  I casi presentati sono stati complessivamente 289, per i vari materiali, mentre i casi ammessi sono stati 160, 
in aumento del 10% rispetto all’anno precedente, nonostante le difficoltà aziendali legate alla gestione della pandemia. 
La premiazione è avvenuta per 92 aziende, in data 12 novembre 2020. Di particolare menzione risultano le aziende: 
Luceconcept s.r.l., Duracell Italy S.r.l., Hipac S.p.a.e Geox s.p.a. per aver introdotto “innovazione circolare” nei rispettivi 
imballaggi. 

 

3.2.4.3 Gruppo di Lavoro Prevenzione 

I lavori del Gruppo di Lavoro Prevenzione oltre che occuparsi del bando hanno continuato la discussione in merito alla 
riciclabilità degli imballaggi.  L’obiettivo del Gruppo è quello di capire quali sono i problemi di riciclabilità degli imballaggi 
una volta che diventano rifiuto ed entrano nella catena di riciclo. Continua quindi l’attività dello strumento chiamato 
Progettare Riciclo, una piattaforma online dedicata proprio alle linee guida per la progettazione di imballi più facilmente 
riciclabili. Nel corso del biennio 2020/2021 si prevede di realizzare le linee guida anche per gli altri materiali di 
imballaggio. Altro argomento sviluppato nel corso degli incontri del 2020 è stata l’ “Etichettatura ambientale degli 
imballaggi”, in funzione nelle nuove disposizioni normative introdotte dal D.lgs.116/20. 

 

3.2.4.4 Sviluppo del recupero imballaggi in acciaio da rifiuti indifferenziati 

I rifiuti che vengono raccolti in modo indifferenziato spesso subiscono un trattamento preliminare allo smaltimento in 
discarica. 

Questo trattamento, chiamato TMB – Trattamento Meccanico Biologico, consiste principalmente nella separazione della 
frazione umida da quella secca attraverso vari passaggi su nastri e vagli. Il passaggio del rifiuto indifferenziato attraverso 
un nastro deferrizzatore consente di recuperare una notevole quantità di imballaggi ferrosi, altrimenti destinati alla 
discarica.  

Un altro trattamento volto al recupero consiste nella selezione delle ceneri pesanti derivanti dall’incenerimento dei 
rifiuti indifferenziati. Tale selezione consiste nel separare per granulometria le ceneri costituite da materiale inerte 
impiegabili presso cementifici o come riempimento, ed attivando un deferrizzatore consente il recupero della frazione 
ferrosa costituita per buona parte da imballaggi gettati erroneamente nel rifiuto indifferenziato.  

RICREA è impegnato nella gestione di questi flussi in collaborazione con partner operativi attrezzati ed affidabili, 
nonostante il materiale ferroso intercettato da questi processi abbia dei livelli qualitativi assai modesti e quindi i 
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trattamenti successivi volti all’avvio a riciclo del materiale siano molto più onerosi rispetto ai trattamenti adoperati per 
gli imballaggi provenienti da RD. 

Anche nel 2020 le convenzioni stipulate con questi impianti sono cresciute, sia in numero che in quantità. La tabella 
seguente mostra, per l’anno 2020, il numero degli impianti con cui sono attivi accordi, per avere la tracciabilità del 
recupero, o convenzioni TMB e TVZ, così come previsto dall’Accordo Quadro ANCI-CONAI, con le relative quantità 
raccolte. 

 

Tab. 3.2.4.4a  Impianti TMB – TVZ con convenzioni RICREA attive    

 

 

 

3.3 Ricerca e sviluppo 

3.3.1 Benefici ambientali e di sostenibilità degli imballaggi in acciaio 

Ricordiamo innanzitutto che nel 2017, a distanza di 20 anni dalla nascita del consorzio RICREA, è stato redatto il 1° 
report di sostenibilità sulla base di rendicontazione del Green Economy Report (GER) ideato dalla Fondazione per lo 
Sviluppo Sostenibile: “Dall’acciaio  all’acciaio: una perfetta storia di economia circolare”.  Con questo documento il 
Consorzio ha voluto raccontare il cambiamento che, negli ultimi vent’anni, ha investito la filiera nazionale del recupero 
degli imballaggi in acciaio, il ruolo svolto da RICREA in questa evoluzione e i risultati raggiunti e le prospettive di questo 
settore alla luce dei nuovi obiettivi europei.  

Grazie all’implementazione della “Piattaforma LCC di CONAI”, è possibile monitorare le performance ambientali di 
RICREA dei vari consorzi di filiera, secondo una metodologia che include indicatori strutturati su 5 livelli: 

o Indicatori fisico-economici riferiti ai confini del gestito CONAI e della gestione indipendente 

o Indicatori fisico-economici riferiti ai confini dopo l’espansione del sistema 

o Benefici ambientali da impatti evitati 

o Aggregazione economica in categorie omogenee  

o Indicatori specifici di filiera (cfr. cap. 5.2.2); 

Secondo l’analisi dei dati preliminari forniti da RICREA per l’anno 2020, si ottengono i benefici ambientali riportati nei 
seguenti grafici 
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Fig. 3.3.1a  Piattaforma LCC di CONAI, performance ambientali di RICREA: Materia recuperata da riciclo 

           

 

Fig. 3.3.1b  Piattaforma LCC di CONAI, performance ambientali di RICREA: Risparmio di materiale primario 

  

Fig. 3.3.1c  Piattaforma LCC di CONAI, performance ambientali di RICREA: Risparmio di energia primaria da riciclo 

       

Fig. 3.3.1d  Piattaforma LCC di CONAI, performance ambientali di RICREA: Evitata produzione di CO2 da riciclo 

 

 

 

3.3.2 Studio sugli effetti degli AEROSOL in Raccolta Differenziata 

Ricordiamo che nel 2019 si è concluso lo studio commissionato a TUV Italia da RICREA, insieme ad A.I.A. (Associazione 
Italiana Aerosol) e CiAL (Consorzio Imballaggi in Alluminio), per verificare “I POTENZIALI EFFETTI DERIVANTI DALLA 
PRESENZA DI BOMBOLETTE AEROSOL, ADEGUATAMENTE SVUOTATE, ALL’INTERNO DELLA FILIERA DI RICICLO DEI RIFIUTI 
DI IMBALLAGGIO IN ACCIAIO E IN ALLUMINIO” 
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Durante lo studio sono stati eseguiti diversi test presso impianti di selezione e trattamento della Raccolta Differenziata e 
dai risultati ottenuti non è emersa alcuna criticità in merito alla lavorazione degli aerosol svuotati.  A conclusione dello 
studio è stato richiesto l’elaborazione di un “Abstract”, in lingua italiana ed in lingua inglese, che andasse a riassumere i 
risultati principali dei test svolti. Tale documento è stato completato ad Aprile 2020 e sarà impiegato per diffondere il 
messaggio di riciclabilità degli aerosol, in particolare in occasione di convegni, workshop e attività di comunicazione 
svolta dalle associazioni di categoria anche a livello europeo.Di seguito alcune rappresentazioni grafiche maggiormente 
significative: 

Tab. 4.3.2a Composizione dei campioni di prova 

 

 

Tab. 4.3.2b Composizione bombolette rinvenute dei campioni di prova. Pesi 

 

 

Tab. 4.3.2b Composizione bombolette rinvenute dei campioni di prova. Quantitativi 

 

 

3.3.3 Partecipazione al Consiglio Nazionale della Green Economy 

Anche nel 2020 RICREA è tra i soggetti partecipanti al Consiglio Nazionale della Green Economy. Il Consiglio promuove lo 
sviluppo della green economy in Italia, costituisce una sede di confronto, di analisi, di proposta e di iniziativa, coinvolge 
organizzazioni di imprese di diversi settori per dare più forza e peso ad una visione condivisa e a un’azione comune. 

Gli Stati Generali della Green Economy sono promossi dal Consiglio Nazionale della Green Economy, composto da 66 
organizzazioni di imprese rappresentative della green economy in Italia, in collaborazione con il Ministero dell’Ambiente 
e con il Ministero dello Sviluppo Economico.  
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3.3.4 Partecipazione a Osservatorio sulla Green Economy dell’Università Bocconi 

RICREA ha partecipato anche quest’anno all’Osservatorio sulla Green Economy, nato in sede IEFE - Università Bocconi, 
come strumento che si propone di sviluppare, attraverso attività di ricerca e di approfondimento, i principali temi del 
dibattito sulla green economy, tramite una piattaforma di dialogo e collaborazione con gli attori del mondo istituzionale 
e delle imprese. 
È suddiviso in due tavoli di lavoro separati, policy e management, con agende separate ma in collaborazione tra i due.  

 

3.3.5 Sponsorizzazione EUNOMIAMASTER 2020 - XV Edizione 

Anche nel corso dell’anno 2020 RICREA ha partecipato alla sponsorizzazione di EunomiaMaster, il corso di Alta 
Formazione politico-istituzionale realizzato dall’Associazione Eunomia. Con il contributo di RICREA, e di altri soci 
sostenitori, sono state assegnate 50 borse di studio per studenti a copertura integrale delle spese legate al corso.  

Il master si rivolge ai giovani provenienti dal mondo dell’impresa, pubblica e privata, degli enti locali, dei partiti, 
dell’università, dei sindacati, con la possibilità di beneficiare di occasioni di qualificata formazione, perfezionamento e 
aggiornamento con docenti e relatori di chiara fama e alta professionalità, ma anche per condividere esperienze, 
riflessioni e obiettivi comuni con alcuni dei più noti esponenti del panorama istituzionale,  finanziario,  culturale  e  
imprenditoriale italiano ed europeo. 

 

3.3.6 Collaborazioni con Università 

POLITECNICO DI MILANO Dipartimento di Meccanica: «Proprietà e prestazioni degli imballi metallici: ciclo di vita, 
recupero e reimpiego». Obiettivo dello studio è stato  quello di analizzare nel dettaglio le caratteristiche degli imballaggi 
in acciaio, anche comparandoli con altri materiali per imballaggio. L’esito dell’analisi è stato presentato durante 
l’assemblea annuale RICREA 2019 da parte del professor Mapelli del Politecnico di Milano. 

UNIVERSITÀ SCIENZE GASTRONOMICHE DI BRA (CN): «Sostenibilità ambientale dell’acciaio utilizzato come food-
packaging con annessa una attività sperimentale volta a confrontare l’efficacia protettiva di diversi materiali di 
confezionamento nella preservazione delle caratteristiche sensoriali di diverse tipologie di olii vegetali». Obiettivo dello 
studio, iniziato nel 2018, e sviluppato nel 2019-2020, è confrontare l’efficacia protettiva di diversi materiali di 
confezionamento (Banda stagnata, vetro colorato e PET colorato) nel preservare le caratteristiche sensoriali di diverse 
tipologie di oli vegetali.  L’analisi è stata svolta su campioni appartenenti a tre categorie commerciali di olio: olio extra 
vergine di oliva; olio di oliva e olio di semi di mais dal Laboratorio di Analisi Sensoriale di UNISG. 

 

3.3.7 Collaborazioni con le Associazioni di Categoria 

RICREA ha attivi dei protocolli di intesa per singoli progetti con le associazioni di categoria del settore, tra cui:  

ANFIMA: Associazione Nazionale fra i Fabbricanti di Imballaggi Metallici ed Affini (Aderente a Confindustria) coordina le 
aziende associate, le tutela e le rappresenta nelle sedi legali e tecniche, promuovendone lo sviluppo e svolgendo 
un’opera di riqualificazione di immagine dei propri prodotti; 

ANICAV: Associazione Nazionale Industriali Conserve Alimentari Vegetali (Aderente a Federalimentare e Confindustria) 
rappresenta le imprese di trasformazione di pomodoro; 

ANCIT: Associazione Nazionale Conservieri Ittici (Aderente a Federalimentare e Confindustria) rappresenta le imprese 
operanti nel settore delle conserve ittiche, in particolare i produttori di tonno in scatola e di altri prodotti ittici 
conservati, acciughe sotto sale e sott’olio, sgombri, sardine, vongole e antipasti di mare; 

AIA: Associazione Italiana Aerosol (Aderente a Federchimica) promuove la conoscenza e l'immagine complessiva 
dell'industria italiana dell'aerosol attuando iniziative rivolte a garantire la qualità e la sicurezza dei prodotti aerosol. 

Anche nel corso del 2020 sono inoltre proseguiti i progetti all’interno dei gruppi di lavoro: 
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RICREA/ ANFIMA /ANCIT “Lunga Vita alla scatoletta”: un Cooking Show realizzato da Moreno Cedroni che ha cucinato 
piatti con ingredienti prodotti confezionati in imballaggi d’acciaio le cui qualità di eco-compatibilità sono state esaltate 
dallo chef stellato e dalla nutrizionista Elisabetta Bernardi.  

RICREA/ ANFIMA /ANICAV “Il pomodoro buono per te buono per la ricerca” con la collaborazione della Fondazione 
Umberto Veronesi e Lunga Vita alla scatoletta”. 

*** 
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4. I FLUSSI DI RACCOLTA E L’AVVIO AL RICICLO 

4.1  L’organizzazione della raccolta degli imballaggi in acciaio  

4.1.1 Classificazione dei flussi di raccolta 

RICREA ha sviluppato il sistema di intercettazione degli imballaggi agendo su differenti flussi di raccolta. In funzione 
della provenienza del rifiuto e come successivamente approfondito (cfr. cap. 4.2), i flussi di raccolta sono suddivisi in: 

FLUSSO DA SUPERFICIE PUBBLICA: ricomprende i dati relativi dalla raccolta differenziata (mono o multi materiale) e 
indifferenziata (trattamento dei rifiuti urbani e del combusto derivante dai processi di valorizzazione termica dei rifiuti). 

FLUSSO DA SUPERFICIE PRIVATA: ricomprende i dati relativi alle attività di raccolta specifica e congiunta con rottame leggero 
e pesante attinente alle attività commerciali e industriali.  

I flussi di raccolta sono inoltre classificabili in funzione di tipo di gestione o di rilevazione del dato in flussi a: 

GESTIONE DIRETTA: i dati di raccolta sono acquisiti attraverso i singoli Formulari di Identificazione Rifiuti (FIR) da analoghe 
evidenze dei quantitativi esatti raccolti.  

GESTIONE INDIRETTA: i dati di raccolta sono acquisiti attraverso vari metodi di analisi statistica e merceologica. 
 

Tab. 4.1.1a Flussi di raccolta intercettati da RICREA  

FI GESTIONE FLUSSO FII DESCRIZIONE 
RAPPORTO 

CON RICREA 
SOGGETTI 
COINVOLTI 

F1 Diretta Flusso da superficie pubblica 

F1.1 Monomateriale  Convenzione 
Convenzionato 
/ Operatore 

F1.2 Multimateriale leggero Convenzione 
Convenzionato 
/ Operatore 

F1.3 Multimateriale pesante Convenzione 
Convenzionato 
/ Operatore 

F1.4 Selezione meccanica 
Accordi / 
convenzione 

Impianto RSU / 
Operatore 

F1.5 Estrazione ferro combusto 
Accordi / 
convenzione 

Impianto RSU/ 
Operatore 

F1.6 Isola ecologica Convenzione 
Convenzionato 
/ Operatore 

F1.7 
 
Vetro-Plastica-Metalli 
 

Convenzione 
Convenzionato 
/ Operatore 

F2 Diretta Flusso da superficie privata 
Triturazione imballaggi 
industriali pericolosi 

Accordo Operatore  

F3 Indiretta Flusso da superficie privata  

Monitoraggio pre-
frantumazione e pre-fusione 
(fusti e fustini nel rottame 
generico) 

Accordo 
Operatore / 
Acciaieria 

F4 Indiretta Flusso da superficie privata  
Monitoraggio lamierino 
(reggette, filo e accessori nel 
rottame Leggero) 

Accordo Operatore  

F5 Diretta Flusso da superficie privata  

F5.1 Fusti rigenerati Accordo  Operatore 

F5.2 Cisternette rigenerate Accordo  Operatore 

F6 Indiretta Flusso da superficie pubblica 
Monitoraggio Combusto 
(imballaggi nel rottame 
ferroso da ceneri TVZ) 

Accordo Operatore  
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4.1.2 Flusso da Superficie Pubblica (Flussi F1, F6) 

4.1.2.1 Flussi da Raccolta Differenziata (Flussi F1.1, F1.2, F1.3, F1.6, F1.7) 

In virtù del D.Lgs 152/06 la fase di raccolta dei rifiuti è affidata alle Amministrazioni Locali, che provvedono direttamente 
o affidando il servizio a società terze. RICREA si occupa di individuare le forme più adatte al riciclo degli imballaggi in 
acciaio sostenendo con adeguate campagne di sensibilizzazione i moduli più efficaci di raccolta differenziata, ma 
lasciando comunque ai Comuni, e per essi ai Gestori del servizio di raccolta, la scelta della forma più idonea alla raccolta 
dei materiali da avviare successivamente al riciclo attraverso i Consorzi di filiera. 

RICREA intercetta i rifiuti di imballaggio in acciaio raccolti in modo differenziato da superficie pubblica attivando le 
Convenzioni previste dall’Accordo ANCI-CONAI. La Convenzione consiste in un accordo tra l’ente pubblico (Comune o 
soggetto terzo da questi delegato, ovvero altri soggetti titolati) e RICREA, finalizzato a regolare l’erogazione di un 
corrispettivo economico, da parte del Consorzio a favore del convenzionato, sulla base dei quantitativi e delle qualità 
dei rifiuti di imballaggio in acciaio raccolti.  

Il compito del convenzionato è quindi quello di provvedere al servizio di raccolta differenziata, mentre il compito del 
Consorzio è individuare un opportuno Operatore in grado di recuperare, valorizzare ed avviare a riciclo il materiale 
raccolto. 

Le principali modalità di raccolta attivate dai convenzionati sono le seguenti: 

Monomateriale: raccolta di soli rifiuti di imballaggio in metallo (acciaio e alluminio). Viene svolta sia con sistema porta-
porta (principalmente con bidoncini), sia con sistema stradale (con campane o casso-netti), oppure con cassone presso 
isola ecologica. 

Multi-materiale Leggero: raccolta dei rifiuti di imballaggio in plastica, acciaio e alluminio. Anche in questo caso la 
raccolta avviene con sistema porta-porta (con sacco condominiale), oppure con sistema stradale (con cassonetti). 

Multi-materiale Pesante: raccolta dei rifiuti di imballaggio di vetro, acciaio e alluminio. Viene eseguita o tramite 
bidoncini porta-porta o stradale con campane. 

Vetro-Plastica-Metalli: raccolta dei rifiuti di imballaggio in vetro, plastica, acciaio e alluminio. La raccolta può avvenire 
con sistema porta-porta (con sacco condominiale), oppure con sistema stradale (con cassonetti). 

Nel caso di raccolta multimateriale il Convenzionato deve necessariamente prevedere un processo di separazione dei 
diversi materiali tramite apposito impianto, considerando gli oneri che comporta quest’attività. Le caratteristiche 
magnetiche dell’acciaio tuttavia agevolano notevolmente il processo di separazione, richiedendo semplicemente il 
passaggio attraverso un nastro deferrizzatore.  

 

4.1.2.2 Flusso da selezione meccanica (Flusso F1.4) 

E’ stata legittimata con la stipula dell’ultimo Accordo ANCI-CONAI 2020-2024, la ripresa ed il riciclo dei rifiuti di 
imballaggi in acciaio comunque intercettati (non solo quelli risultanti da raccolta differenziata) in quanto tutti gli 
imballaggi al momento della loro immissione al consumo sono stati sottoposti al Contributo Ambientale CONAI.  

I rifiuti che vengono raccolti in modo indifferenziato (sacco nero) spesso subiscono un trattamento preliminare allo 
smaltimento in discarica o al termovalorizzatore. Questo trattamento, chiamato selezione meccanica, consiste 
principalmente nella separazione della frazione umida da quella secca attraverso vari passaggi su nastri e vagli. Il 
passaggio del rifiuto indifferenziato attraverso un nastro deferrizzatore consente di recuperare una discreta quantità di 
imballaggi ferrosi, altrimenti destinati alla discarica. 

RICREA intercetta questo flusso attivando Convenzioni Specifiche (così come previsto dall’Allegato Tecnico) con i gestori 
degli impianti di selezione meccanica. 

Il Consorzio, nel corso degli anni, ha sviluppato quelle conoscenze tecniche/gestionali, che all’inizio dell’attività non 
poteva ovviamente avere, riscontrando sul flusso della selezione meccanica una serie di criticità. Di seguito ne 
elenchiamo le principali: 

Lo sviluppo ed il diffondersi su tutto il territorio nazionale di impianti di trattamento del rifiuto indifferenziato, per lo più 
per la produzione di CSS, con un conseguente aumento dei quantitativi da avviare a trattamento.  
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La bassa qualità degli imballaggi in acciaio recuperati, dovuta ad una presenza di frazione estranea spesso ben superiore 
a quella mediamente riscontrata nei sistemi di raccolta differenziata.  

Il tipo di impurità presenti nell’imballaggio selezionato sono diverse da quelle riscontrabili nella raccolta differenziata 
“nobile”, e sono costituite, quasi esclusivamente, da residui organici che restano ben aderenti alle superfici 
dell’imballaggio ed una moltitudine di sacchetti in plastica che restano impigliati all’imballaggio, creando notevoli 
quanto onerose difficoltà nei trattamenti successivi.  

L’imballaggio in acciaio così recuperato, che presenta le impurità indicate, per essere correttamente avviato a riciclo 
tramite rifusione deve subire una particolare riqualificazione e valorizzazione. Ciò è possibile esclusivamente attraverso 
il procedimento della frantumazione, tramite appositi impianti, dove la frammentazione dell’imballaggio stesso libera le 
frazioni estranee che possono essere cosi separate, dalla frazione ferrosa, tramite aspirazioni e sistemi di vagliatura.  

Per tali aspetti il costo di questo trattamento risulta notevolmente superiore alla semplice valorizzazione che richiede 
l’imballaggio proveniente da raccolta differenziata. 

 

4.1.2.3 Flusso da frazione ferrosa combusta (Flusso F1.5, F6)  

Per quanto attiene alla metodologia del recupero di energia dalla combustione degli imballaggi, previsto dalla normativa 
come componente fondamentale del recupero complessivo, bisogna sottolineare che gli imballaggi in acciaio non 
possono usufruire di tale tipologia di recupero per le caratteristiche chimico-fisiche del materiale stesso che ne 
precludono la combustione. 

Al contrario RICREA, sfruttando il vantaggio concesso dall’alto punto di fusione, ha promosso e sostenuto la ripresa ed il 
riciclo degli imballaggi in acciaio recuperati attraverso operazioni di selezione e valorizzazione dalla frazione ferrosa 
combusta generata dai termovalorizzatori degli RU. È opportuno indicare, tuttavia, che questo tipo di materiale non 
possiede un’elevata qualità, sia per il grado di ossidazione che per la presenza di ceneri inerti che irreparabilmente 
permangono nei barattoli. 

Anche in questo caso RICREA attiva Convenzioni Specifiche (così come previsto dall’Allegato Tecnico) con i gestori degli 
impianti di selezione della frazione ferrosa. 

 

4.1.3 Flusso da Superficie Privata (Flussi F2, F3, F4, F5) 

Passiamo ora a trattare il sistema di raccolta e riciclo degli imballaggi in acciaio creato dal Consorzio Nazionale Acciaio 
per dare una risposta efficace alle esigenze di un corretto trattamento degli imballaggi utilizzati dal settore produttivo 
anche di uso diverso da quello prettamente industriale. 
Lo schema di funzionamento prevede la collaborazione con aziende del settore del recupero del rottame ferroso, 
operanti su tutto il territorio nazionale, in grado di raccogliere l’imballo dopo l’uso e avviarlo a rifusione per la 
produzione di nuovo acciaio o al riutilizzo come imballaggio rigenerato. 
Anche in questo caso il Consorzio ha sviluppato diversi canali per l’intercettazione degli imballaggi, principalmente 
rappresentati dai seguenti flussi: 
 

4.1.3.1 Rigenerazione imballaggi da bonificare (Flusso F5.1, F5.2) 

I fusti in acciaio e le gabbie delle cisternette, che hanno mantenuto una buona struttura, possono essere rigenerati e 
riutilizzati come imballaggi, grazie ad opportune lavorazioni eseguite da aziende specializzate. 

Tali aziende sono in grado di trattare anche imballaggi che hanno contenuto sostanze pericolose o sostanze 
difficilmente eliminabili (oli, resine e vernici) e che devono subire un processo di bonifica prima di poter essere 
recuperati. Per quanto riguarda i fusti, il processo prevede il ripristino della forma, (risanamento di bordi e 
ammaccature), la pulizia (scolatura, lavaggio, asciugatura), la verifica della tenuta e delle superfici interne e, infine, la 
spazzolatura esterna e la verniciatura. I fusti che nel processo si rivelano eccessivamente danneggiati per essere 
riutilizzati sono avviati a riciclo, tramite impianti di recupero rottame. 

Per quanto riguarda le gabbie delle cisternette, il processo di rigenerazione consiste più semplicemente nel ristrutturare 
la gabbia, eventualmente sostituendo o rimodellando i pezzi necessari. Ricordiamo inoltre che anche i pallet su cui 
poggiano le cisternette possono essere di acciaio, oltre che di legno o plastica, e possono essere riutilizzati anch’essi. 
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Discorso a parte merita il trattamento dell’otre in plastica che, in funzione del tipo di prodotto o dei residui contenuti, 
potrà essere lavata e rigenerata oppure dovrà essere smaltita e sostituita con una nuova. 

 

4.1.3.2 Riciclo imballaggi di industriali pericolosi non riutilizzabili (Flusso F2.1) 

Gli imballaggi in acciaio ad uso industriale che non possono essere rigenerati e che hanno contenuto sostanze 
pericolose, devono essere necessariamente trattati da impianti autorizzati e debitamente attrezzati. Tali imballaggi, 
tramite operazioni di lavaggio, triturazione o frantumazione, vengono trasformati da un rifiuto sporco a rottame pulito, 
che può essere accettato e utilizzato in acciaieria per la creazione di nuovo acciaio.  
 

4.1.3.3 Riciclo imballaggi industriali non pericolosi e non riutilizzabili (Flusso F3) 

Questo tipo di flusso comprende tutti gli imballaggi ad uso industriale (fusti, latte, secchielli, ecc.) che non sono raccolti 
in modo specifico, ma che comunque vengono avviati a riciclo presso impianti di frantumazione ed acciaierie, frammisti 
a rottame di varie categorie (Raccolta Leggera, Raccolta Pesante, Demolizione).  
L’intercettazione consiste nel monitorare la presenza di imballaggi contenuta nei cumuli di rottame ritirato dagli 
impianti, applicando una specifica procedura statistica. 
 

4.1.3.4 Riciclo di Reggetta e Filo (Flusso F4) 

La reggetta ed il filo di ferro sono imballaggi un po’ particolari per la loro semplicità. Sono usati per il trasporto di 
laminati di acciaio, coils e prodotti lunghi, impiegati dalle officine di lavorazioni meccaniche. La reggetta ed il filo 
vengono scartati dalle aziende insieme alle cadute di lavorazione, sfridi e ritagli. Tutti questi rifiuti ferrosi sono di qualità 
elevata per l’assenza di impurità e quindi vengono ritirati di buon grado dagli impianti di trattamento rottame che li 
avviano a riciclo presso le acciaierie. 

 

4.2 I trattamenti di recupero e valorizzazione dell’imballo in acciaio 

RICREA si avvale della collaborazione di una serie di aziende con una consolidata esperienza nel settore del commercio, 
del recupero e del riciclaggio di materiali e rifiuti provenienti dal mercato dei rottami ferrosi e non ferrosi. Nel 2019 le 
aziende che hanno collaborato attivamente con il Consorzio sono state 105. 

Queste aziende accreditate sono chiamate “Operatori” e assicurano, per conto del Consorzio, l’avvio a riciclo degli 
imballaggi in acciaio.  

I principali processi di lavorazione e valorizzazione che subiscono gli imballaggi in acciaio prima di essere riciclati sono:  

• Rigenerazione 

• Distagnazione  

• Frantumazione  

• Riduzione volumetrica 

  

➔ RIGENERAZIONE 

Un’attività molto importante su cui RICREA pone particolare attenzione, soprattutto nell’ottica di prevenzione e 
recupero degli imballaggi immessi a consumo, è quella di ricondizionamento e rigenerazione degli imballaggi in acciaio 
usati. 

Difatti la normativa, italiana ed europea, stabilisce chiaramente la gerarchia di operazioni da seguire nella gestione dei 
rifiuti, ovvero:  
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Quindi la prevenzione e la possibilità di rendere gli imballaggi nuovamente utilizzabili dopo il loro consumo, sono 
interventi prioritari da attuare al fine di gestire correttamente e in modo sostenibile la problematica dei rifiuti di 
imballaggio.  

In particolare i fusti e le cisternette con gabbia in acciaio, per le loro caratteristiche di solidità e resistenza, possono 
subire diversi processi di rigenerazione tali da consentirne un nuovo impiego come imballaggi sicuri e rinnovabili. 

Le principali fasi del processo di rigenerazione dei fusti consistono nel ripristino della forma (risanamento di bordi e 
ammaccature), la pulizia (scolatura, lavaggio, asciugatura), la verifica della tenuta e delle superfici interne e, infine, la 
spazzolatura esterna e la verniciatura. 

In Italia son presenti oltre 30 impianti, debitamente autorizzati ed attrezzati per svolgere questo tipo di operazioni. Gli 
impianti sono localizzati prevalentemente nel Nord Italia, evidentemente in prossimità delle zone con maggior attività 
industriale. I quantitativi di imballaggi complessivamente rigenerati da queste aziende ammontano nel 2019 a 31.500 
ton (tra fusti e cisternette), in crescita del 6% rispetto all’anno precedente. 

 

➔ DISTAGNAZIONE 

Con tale processo i materiali conferiti ai centri di trattamento subiscono un processo di separazione dello stagno, 
elemento pregiudizievole nei processi di fusione effettuati dalle acciaierie, dalla frazione ferrosa. 

Lo scatolame in banda stagnata viene utilizzato come anodo nel processo di distagnatura. Prima di procedere alla fase di 
separazione dello stagno, il materiale deve essere depurato il più possibile dagli elementi estranei, quali inerti e frazioni 
organiche, in modo da evitare l'inquinamento dei bagni alcalini utilizzati nel processo. 

Maggiore è il pretrattamento di pulizia del materiale, migliore è il grado di distagnatura, come pure più elevata è la resa 
dello stagno che si deposita sui catodi. La presenza di inquinanti nei liquidi provoca infatti la caduta dello stagno nei 
fanghi. 

Oltre al recupero di stagno, tale procedimento permette anche di ottenere come beneficio indotto un rottame di ferro 
di buone qualità, apprezzato dalle acciaierie. Come contropartita bisogna segnalare però che tale processo di 
lavorazione comporta dei costi nettamente superiori al classico sistema della frantumazione che viene illustrato al 
punto successivo. 

 

➔ FRANTUMAZIONE 

La frantumazione rappresenta una ulteriore strada con cui possono essere avviati a riciclo sia gli imballaggi metallici 
provenienti da raccolta differenziata sia provenienti da raccolta non differenziata. 

Tale sistema, si basa principalmente su due operazioni: triturazione con conseguente riduzione volumetrica e 
vagliatura/deferrizzazione del materiale trattato. 

La prima fase viene attuata mediante l'impiego di mulini utilizzati normalmente per la frantumazione del rottame 
ferroso e carrozzerie auto, opportunamente tarati per il trattamento degli imballaggi. Attraverso tale procedimento gli 
imballaggi vengono sminuzzati e ridotti in scaglie di piccola pezzatura tali da potere essere avviati ad un processo di 
selezione tramite vagliatura. 

La seconda fase consiste nella pulitura del materiale frantumato mediante l'utilizzo di nastri vibro-vagliatori e sistemi di 
aspirazione che permettono l'eliminazione di impurità quali polveri, terra ed elementi non ferrosi leggeri. 
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➔ RIDUZIONE VOLUMETRICA 

La riduzione volumetrica si basa sulla pressatura del materiale, dando luogo al confezionamento degli imballaggi in 
pacchi di diversi formati. Questo trattamento viene utilizzato principalmente per i flussi di scatolame in banda stagnata 
(rifiuti di origine domestica) dotati di elevate caratteristiche qualitative. 

Grazie alla elevata pulizia del rifiuto è possibile pressare lo scatolame unitamente a ritagli di cadute di lavorazione dei 
prodotti costituiti dal medesimo materiale.  

Lo scopo di questo trattamento è l’ottimizzazione dei trasporti e una più conveniente valorizzazione del materiale. 

 

I RIPRODOTTI 

A questo punto gli imballaggi opportunamente lavorati dalle fasi precedenti sono pronti per essere inviati presso le 
acciaierie o fonderie, che per produrre l’acciaio utilizzano il forno elettrico. Per questo processo produttivo la materia 
prima è costituita da rottame di ferro che viene caricato, assieme a sostanze fondenti (prevalentemente calce), nel 
forno elettrico, ove, per effetto del calore prodotto dall'energia elettrica fornita tramite un sistema trifase di elettrodi di 
grafite e da bruciatori ossi-metanici, avviene la fusione. 

L'acciaio liquido, così prodotto, viene colato in grandi contenitori, denominati siviere, e avviato a stazioni, denominate 
"forno siviera", in cui si effettuano le operazioni metallurgiche, consistenti nell'eliminazione di impurità non metalliche e 
nell'aggiunta di piccole frazioni percentuali di altri metalli in dipendenza dell'analisi richiesta dal tipo di acciaio in corso 
di produzione. 

Successivamente l’acciaio viene dapprima solidificato nella forma di una sezione rettangolare continua e sottile che può 
avere vari spessori, denominata billetta, che costituiscono il semilavorato per produrre una notevole quantità di 
prodotti in ferro/acciaio quali a esempio: 
• Tondino per cemento armato 
• Vergella  
• Rete elettrosaldata 
• Sezione di travi per edilizia 
• Filo 
• Binari 
• Ringhiere e cancellate 
• Manufatti (Sedie e tavolini in ferro battuto; Panchine; Transenne; Carrelli per la spesa; Telaio bicicletta; 
Rastrelliera per bicicletta; Bulloni, viti, chiodi; Tombini; Freni a disco) 

 

 

4.3 Il sistema di acquisizione dei dati di raccolta e avvio a riciclo dei rifiuti da imballaggi in 
acciaio 

4.3.1 Il Sistema di gestione dei flussi e i controlli interni  

I flussi di raccolta sono inoltre classificabili in funzione di tipo di gestione o di rilevazione del dato, in flussi a: 

▪ GESTIONE DIRETTA 

▪ GESTIONE INDIRETTA 

 

4.3.2 Gestione diretta 

4.3.2.1 Generalità 

La gestione diretta è applicata dal Consorzio ai flussi di materiale che presuppongono il conferimento dei soli rifiuti di 
imballaggio in acciaio dal produttore del rifiuto sino all’impianto dell’Operatore accreditato RICREA; tale gestione è 
quindi basata sul coordinamento di RICREA. 
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4.3.2.2 Flusso di raccolta imballaggi da superficie pubblica 

Per procedere a tale controllo il Consorzio riceve, con cadenza mensile, le fatture degli Operatori e dei Convenzionati, 
corredate dalle copie dei FIR degli imballaggi raccolti (come indicato esplicitamente nel testo della Convenzione 
sottoscritta).  

Gli addetti del Consorzio provvedono quindi ad inserire i dati nel Sistema effettuando automaticamente l’incrocio ed il 
controllo sui parametri di quantità, corrispettivi, piattaforme, soggetti recuperatori, fasce di qualità e dati anagrafici, 
garantendo l’unicità del dato di raccolta. 

 

4.3.2.3   Flusso di raccolta imballaggi da superficie privata 

Analogamente, anche per quanto riguarda il flusso dei rifiuti di imballaggio da superficie privata, il Consorzio provvede 
al controllo dei dati di raccolta e trattamento degli imballaggi recuperati, sempre sulla base di verifica dei formulari che 
mensilmente gli Operatori debbono trasmettere unitamente alle fatture emesse per ricevere il contributo previsto per i 
servizi resi al Consorzio. L’acquisizione del dato avviene mediante registrazione nel sistema informatico. Per quanto 
riguarda i dati ricevuti dagli Operatori specializzati in rigenerazione, viene da loro inviata una scheda sintetica dei 
quantitativi ritirati (e rigenerati) garantendo comunque la disponibilità dei FIR, a richiesta, presso i loro uffici. 

 

4.3.3 Gestione indiretta 

La gestione indiretta consiste nel ricevere da parte di un Operatore dati, indicazioni o stime concernenti le quantità di 
imballaggi in acciaio che vengono da quest’ultimo trattati ed avviati a riciclo.  

Il progetto di identificazione degli imballaggi ferrosi in questi flussi (realizzato e successivamente sviluppato in 
collaborazione con società specializzate nell’esecuzione di prove merceologiche) è disciplinato da una specifica 
procedura gestionale del Consorzio.  

Esso consiste nella rilevazione della presenza imballaggi in acciaio da parte di società terze, mediante analisi 
merceologiche con applicazione di algoritmi statistici. Per effettuare tali verifiche sono state individuate acciaierie ed 
aziende che dispongono di impianti di frantumazione, ove sono più elevati i quantitativi di rottami con una rilevante 
presenza di imballaggi in acciaio. La scelta di avvalersi di un soggetto terzo è motivata dalla volontà del Consorzio di 
fornire un sistema di garanzia, trasparenza ed obiettività. 

 

4.3.4 I controlli qualitativi e quantitativi esterni 

Il Consorzio Nazionale Acciaio, al fine di garantire l’affidabilità dei dati di riciclo contabilizzati, svolge regolarmente dei 
controlli a campione su tutti i soggetti esterni coinvolti (Operatori e Convenzionati) nel circuito RICREA.  

Tali verifiche, distinte in funzione della tipologia e dell’entità del flusso, includono: 
 
Verifiche di qualità del materiale: previste annualmente dal Sistema Gestione Flussi oltre che dall’Allegato Tecnico 
Imballaggi in Acciaio, sono analisi sulla qualità dei rifiuti di imballaggi in acciaio raccolti, fina-lizzate a controllare, 
direttamente presso gli operatori o presso i convenzionati, la percentuale di impurità (frazione merceologica estranea, o 
FME) e di frazione merceologica similare (FMS). Le analisi sono svolte da aziende specializzate esterne con l’ausilio e la 
supervisione di addetti tecnici del Consorzio.  
I risultati ottenuti sono registrati dall’area tecnica, in funzione del tipo di flusso e della rappresentatività quantitativa dei 
soggetti analizzati, per la determinazione del dato annuale di FME e FMS da stornare ai quantitativi complessivi raccolti, 
al fine di determinare il quantitativo di imballaggi avviati a riciclo. Durante il 2020 sono state condotte circa 380 
verifiche merceologiche, in aumento rispetto all’anno precedente. 
 
Verifiche della presenza di imballaggi nel rottame ferroso: nell’ambito della stipula degli accordi tra il Consorzio e 
Operatori per il monitoraggio di imballaggi ritirati nel rottame ferroso, sono condotte delle analisi merceologiche 
finalizzate al monitoraggio della “percentuale media imballaggi convalidata”, utilizzata per la determinazione delle 
quantità di imballaggi presenti nel rottame ferroso. Durante il 2020 sono state condotte circa 140 verifiche 
merceologiche di questo tipo. 
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Verifiche documentali presso Operatori: previste annualmente in base al Sistema Gestione Flussi, sono verifiche 
documentali finalizzate a controllare presso gli Operatori i seguenti procedimenti: gestione delle autorizzazioni 
ambientali, del formulario, verifica della quantità dichiarata (pesatura del carico), taratura delle pese utilizzate rispetto 
della legislazione in materia di sicurezza ed ambiente. 
Ai soggetti coinvolti oltre alla documentazione autorizzativa sono richiesti casualmente alcuni FIR relativi a trasporti di 
rifiuti di imballaggi in acciaio. 
Vengono inoltre condotte delle verifiche finalizzate al controllo delle procedure di applicazione della “stima % 
imballaggi”, l’eventuale depurazione dei flussi provenienti da al-tri Operatori collegati al Consorzio e la determinazione 
del dato complessivo dei rottami ricevuti con verifiche di FIR/DDT e magazzino. 
RICREA nel corso del 2019 ha condotto più di 55 Audit su Operatori avvalendosi di società specializzate esterne e di 
personale interno formato. 
 
Verifiche di Avvio a Riciclo: all’inizio di ogni anno viene inviata agli Operatori una scheda riepilogativa, da compila-re, 
che riassume schematicamente l’attività di raccolta, per tutti i flussi gestiti, ed il conseguente avvio a riciclo dei rifiuti di 
imballaggio in acciaio trattati nel corso dell’anno precedente. 

*** 
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5. LA GESTIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI 

5.1 I criteri di valutazione degli aspetti ambientali 

La valutazione degli aspetti ambientali è curata dall’area Servizi Generali e viene formalizzata nell’Analisi Ambientale, 
documento aggiornato con cadenza triennale o al verificarsi di eventi (es. rilevanti aggiornamenti normativi, eventuali 
incidenti, innovazioni tecnologiche, etc.).  

La valutazione della significatività degli aspetti ambientali associati alle attività del Consorzio è ispirata al modello “Scala 
di Hillary”1, integrato da contenuti derivanti dal quadro normativo di riferimento e da elementi volontariamente 
integrati, analizzando i seguenti criteri: 

A. CONSEGUENZE PER L’AMBIENTE, con particolare riferimento a: 

- Danni o vantaggi per l’Ambiente e la biodiversità; 

- Stato dell’Ambiente (es. presenza condizioni di fragilità degli ecosistemi locali o globali); 

- Fasi del ciclo di vita del prodotto in cui sia possibile intervenire; 

- Esistenza di precedenti incidenti ambientali; 

- Reversibilità dell’impatto accertabile. 

B. RILEVANZA DEI VINCOLI DI LEGGE e le conseguenze delle eventuali violazioni; 

C. PROBABILITÀ DI CONDIZIONI ANOMALE. La valutazione della significatività degli aspetti ambientali è eseguita 
considerando condizioni di esercizio normali (N) o anomale (A), costituite da situazioni di emergenza, incidenti, 
etc., considerando inoltre la probabilità che le eventuali situazioni anomale possano verificarsi; 

D. SENSIBILITÀ TERRITORIALE, ovvero la presenza di elementi che contribuiscano a rilevare il grado di percezione 
delle parti interessate e del territorio rispetto agli aspetti ambientali generati dal Consorzio. 

A ognuno dei suddetti criteri di valutazione è stato assegnato un valore da 0 a 2 in funzione della sua incidenza (bassa, 
media, alta). L’impatto associato a un aspetto ambientale è considerato significativo quando la somma dei valori 
attribuiti ai criteri di valutazione è superiore a 5. 

Gli aspetti ambientali che danno luogo ad impatti ambientali significativi sono sotto monitorati e tenuti controllo 
mediante una o più delle seguenti attività: 

o Iniziative di sensibilizzazione e formazione del personale; 

o Iniziative di sensibilizzazione dei fornitori e delle parti interessate coinvolte; 

o Monitoraggio di relativi indicatori; 

o Predisposizione di procedure documentate. 

o Attuazione di possibili iniziative di miglioramento dei processi dal punto di vista tecnico o organizzativo – 
gestionale; 

o Svolgimento di esercitazioni/simulazioni. 

Ai fini del miglioramento delle proprie prestazioni ambientali RICREA può dare luogo a una o più delle suddette attività 
anche in riferimento ad aspetti ambientali non significativi, come approfondito nei capitoli successivi. 

Il “prodotto” delle attività del Consorzio è rappresentato fondamentalmente dai dati relativi ai quantitativi e alle 
tipologie di rifiuti da imballaggi in acciaio avviati al riciclo. Tali dati vengono acquisiti, elaborati e stratificati in relazione 
alle varie fasi del ciclo di vita (o LCA, “Life Cycle Assestmet”) del prodotto “rifiuto”, in base alle procedure attivate dal 
Consorzio in collaborazione con i soggetti esterni che con esso collaborano. Come suesposto, considerato che la 
gestione tecnica dei rifiuti da imballaggio è effettuata da soggetti esterni, il Consorzio può esercitare sul ciclo di vita del 
prodotto “rifiuto” per lo più forme di controllo indiretto, i cui risultati sono rappresentati annualmente nella 
Dichiarazione Ambientale e nel Programma Specifico di Prevenzione con Relazione Generale (RGPS).  

 
1 Ruth Hillary, Environmental Management Systems and Cleaner Production, 1997 
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Va altresì evidenziato che RICREA considera la propria capacità di influenza sul ciclo di vita del prodotto rifiuto tra i 
criteri di valutazione della significatività degli aspetti ambientali associati ai propri processi. La seguente tabella 
sintetizza il ruolo del Consorzio delle varie fasi del ciclo di vita del prodotto “rifiuto”:  

Tab. 5.1.a Ciclo di vita del rifiuto e ruolo del Consorzio RICREA 

FASE DEL CICLO DI VITA DEI RIFIUTI RUOLO DEL CONSORZIO RICREA 

PRODUZIONE IMBALLAGGI  Attività di prevenzione costituita dalla partecipazione a tavoli tecnici ai fini 
del miglioramento delle caratteristiche di riciclabilità degli imballaggi in 
acciaio (cfr. capp. 3.2, 3.3 e 3.4) e dalle attività di ricerca e sviluppo (cfr. 
cap.3.5). 

Monitoraggio dei dati di immesso al consumo (cfr. cap. 5.3.2).  

RACCOLTA E TRASPORTO DEI 
RIFIUTI DA IMBALLAGGIO IN 
ACCIAIO  

Sottoscrizione e attuazione di convenzioni con i comuni e/o le relative 
piattaforme, ai fini del ritiro-riciclo dei rifiuti da imballaggi in acciaio raccolti 
dai comuni, in collaborazione con operatori del riciclo (cfr. cap. 4). 

Conduzione di attività di comunicazione e promozione della cultura del 
recupero e del riciclo dei rifiuti da imballaggi in acciaio (cfr. cap. 3.1). 

Monitoraggio dei dati di raccolta (cfr. cap. 5.3.2).  

TRATTAMENTO E RICICLO DEI 
RIFIUTI DA IMBALLAGGIO IN 
ACCIAIO  

Predisposizione e attuazione di accordi con operatori del riciclo (cfr. cap. 
4.2), per il trattamento e trasformazione dei rifiuti in EOW (“End of waste”), 
ovvero della acquisizione di caratteristiche tecniche che ne consentano la 
commercializzazione presso le acciaierie o altre forme di riciclo-riutilizzo (es. 
la rigenerazione).  

Monitoraggio dei dati di riciclo (cfr. cap. 5.3.2).  

*** 
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5.2 Gestione degli aspetti ambientali diretti 

5.2.1 Gli aspetti ambientali diretti 

Gli aspetti ambientali diretti sono quelli sui quali il Consorzio può esercitare forme di controllo diretto in una o più delle 
fasi del ciclo di vita del relativo prodotto e risultano coincidere con quelli legati alle attività di ufficio, svolte presso la 
sede di RICREA. 

In base alla valutazione effettuata, gli aspetti ambientali diretti significativi (valore >5, cfr. cap. 5.1) sono costituiti da: 

o Produzione di rifiuti speciali legati al consumo di toner e all’utilizzo di Apparecchiature elettriche ed elettronica 
(AEE), che comportano principalmente contaminazione del suolo. 

o Rischio di Incendio, che al suo verificarsi potrebbe comportare inquinamento dell'aria, delle acque, 
contaminazione del suolo, oltre agli evidenti rischi per la Salute e la Sicurezza delle persone (cap. 2.8.2.3). 

Ulteriori aspetti ambientali diretti non significativi ma che comportano una o più delle attività di controllo definite al 
cap. 5.1, tra i quali il monitoraggio degli indicatori chiave, sono costituti da: 

o consumo di energia elettrica (ai fini della determinazione del grado di efficienza energetica); 

o emissioni legate agli impianti di riscaldamento e condizionamento dell’aria;  

o consumo di prodotti di cancelleria (risme di carta da stampa); non 

o trasporti del personale da/verso la sede del Consorzio. 

Va altresì specificato che, essendo gli uffici del Consorzio ubicati in un condominio (cfr. cap. 2.6): 

o non risulta significativo, né concretamente rilevabile il grado di utilizzo di utilizzo del suolo ai fini della tutela 
della biodiversità; 

o non si rilevano particolari problematiche di impatto visivo nel contesto in cui è inserito; 

o non sono presenti fonti significative di emissioni elettromagnetiche. Una rete wi-fi è attiva per le connessioni; 

o non sono generati rumori, odori che possano provocare fastidio all’interno e all’esterno; 

o non si sono mai verificate lamentele da parti interessate su problematiche ambientali connesse alla sede. 

 

5.2.2 Aspetti ambientali diretti: Relazione sui dati e sugli indicatori chiave 

5.2.2.1 Gli indicatori chiave  

Gli aspetti ambientali diretti sono tenuti sotto controllo per mezzo di appositi indicatori, coincidenti con gli “indicatori 
chiave” definiti dal Reg. (UE) 2018/2026 e riportati nei paragrafi successivi, che ne rappresentano anche la sintesi. In 
particolare, gli indicatori chiave riguardano le seguenti tematiche ambientali fondamentali:  

o Energia (cfr. cap. 5.2.2.3);  

o Materiali (nella realtà del Consorzio, in termini di aspetti diretti, coincidenti con i consumi di carta, cfr. cap. 
5.2.2.5. Per quanto riguarda gli aspetti ambientali indiretti, legati alle attività di raccolta e avvio al riciclo dei 
rifiuti da imballaggio in acciaio, si faccia riferimento al cap. 5.3);  

o Acqua (cfr. cap. 5.2.2.4);  

o Rifiuti (cfr. cap. 5.2.2.2);  

o Uso del suolo in relazione alla biodiversità (aspetto non applicabile alla sede del consorzio, cfr. cap. 5.2.1);  

o Emissioni (cfr. cap. 5.2.2.6). 

Il Consorzio agisce sui suddetti aspetti ambientali per mezzo di iniziative di sensibilizzazione del personale aziendale, di 
riunioni e iniziative formative e informative, predisponendo specifica documentazione (es. procedure, istruzioni, 
comunicazioni interne) al fine di garantire la buone prassi ambientali. In relazione agli indicatori chiave applicabili sono 
inoltre definiti obiettivi e traguardi ambientali nell’ambito del programma ambientale (cfr. cap. 6). 
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Per quanto attiene al rischio incendio si faccia riferimento a quanto specificato al cap. 2.8.2.3. 

Si specifica altresì che, quando opportuno, in relazione agli aspetti ambientali presi in considerazione è richiamata la 
relativa normativa applicabile.  

I capitoli successivi descrivono le modalità di gestione da parte di RICREA dei propri indicatori chiave. 

 

5.2.2.2 Produzione rifiuti urbani e speciali presso la sede 

Le principali normative di riferimento applicabili alla realtà di RICREA nell’ambito della gestione dei rifiuti urbani e 
speciali prodotti sono rappresentate dal tit. IV del D.lgs 152/2006 e dal Regolamento per la gestione dei rifiuti urbani ed 
assimilati e la tutela del decoro e dell’igiene ambientale (approvato con deliberazione del consiglio comunale 6/11/2000 
n. 118 e aggiornato al 15/05/2002) del Comune di Milano. 

RICREA raccoglie i toner esausti nei corrispondenti raccoglitori dislocati presso gli uffici. Il ritiro presso il Consorzio e il 
trasporto dei toner esausti ai fini dello smaltimento è effettuato una società regolarmente autorizzata e iscritta all’Albo 
Gestori Ambientali, previa redazione del relativo formulario di identificazione dei rifiuti (FIR). 

Durante l’anno di attività 2020 l’azienda si è trovata nella sporadica situazione di dover necessariamente smaltire 
computer e gruppi di continuità fuori uso per un ammodernamento degli uffici (CER 160214, 160601*). Lo smaltimento 
è avvenuto previa redazione del relativo formulario di identificazione dei rifiuti (FIR) presso impianti regolarmente 
autorizzati con intermediazione A2A Recycling. 

Tab. 5.2.2.2a Consumo di Toner 

 2017 2018 2019 * 2020 ** 

Kg. toner smaltiti 8 5 6 5 

Numero di addetti nel corso dell’anno 10 11 11 11 

Consumo pro-capite (Kg.) 0,8 0,46 0,54 0,46 

* Dato corretto in base al primo ritiro annuale 2020 

** Dato basato sull’ultimo ritiro dell’anno effettuato dal fornitore e sulle giacenze nell’apposito raccoglitore. 

Informazioni sull’andamento dei consumi di toner di stampa da parte del Consorzio sono riportati al cap. 6.1 in relazione 
all’analisi degli indicatori dell’Obiettivo 9. 
 

Tab. 5.2.2.2b Smaltimento Apparecchiature Elettroniche Fuori Uso (RAEE) 

 2017 2018 2019 2020 

Kg. app. elettroniche CER 160214 0 48 0 45 

Totale 0 48 0 45 

 

Tab. 5.2.2.2c Smaltimento Batterie al Piombo 

 2017 2018 2019 2020 

Kg. Batterie Piombo CER 160601* 0 0 0 17 

Totale 0 0 0 17 

 

5.2.2.3 Consumi energetici 

Tab. 5.2.2.3a Consumo di energia elettrica 

 2017 2018 2019 2020 

kWh energia elettrica 12.237 11.552 12.687 10.677 

% proveniente da fonti 
energetiche rinnovabili 

60% 100% 100% 100% 

N. addetti 10 11 11 11 

Consumo pro-capite 1224,00 1050,18 1153,36 970,63 
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Informazioni sull’andamento dei consumi di energia elettrica da parte del Consorzio sono riportati al cap. 6.1 in 
relazione all’analisi degli indicatori dell’Obiettivo 9. 

 

5.2.2.4 Utilizzo di acqua per uso civile e scarichi idrici 

RICREA impiega risorse idriche esclusivamente per uso civile; l’acqua è captata dalla rete civica di Milano per mezzo 
delle strutture condominiali. I quantitativi utilizzati risultano modesti, sono gestiti in ambito condominiale e non danno 
luogo ad aspetti impatti significativi. 

Gli scarichi idrici degli uffici del Consorzio sono direttamente proporzionati ai consumi di acqua. Lo scarico idrico è 
effettuato direttamente nella rete fognaria del Comune di Milano, cui è regolarmente allacciato lo stabile condominiale 
in cui risiedono gli uffici del Consorzio. Non è utilizzata in azienda alcuna sostanza potenzialmente pericolosa o che 
richieda modalità particolari di smaltimento. 

La principale normativa di riferimento applicabile alla realtà di RICREA nell’ambito dell’approvvigionamento e degli 
scarichi idrici è costituita dal Regolamento del Servizio Idrico Integrato della città di Milano Approvato nella seduta del 
Consiglio d’Amministrazione dell’Ufficio ATO della Città di Milano del 28 maggio 2012. 

 

5.2.2.5 Consumo di carta 

Da anni RICREA sensibilizza costantemente il proprio personale a effettuare solo le stampe strettamente necessarie, ove 
possibile riciclando carta di precedenti stampe obsolete e utilizzando opzioni di stampa a consumo ridotto di toner.  

Tab. 5.2.2.5a Consumo di risme di carta 

 2017 2018 2019 2020 

N. risme carta utilizzate (500 fogli) 152 156 159 140* 

N. addetti 10 11 11 11 

Consumo pro-capite 15,2 14,2 14,4 12,73 

* Dato basato sulle scorte di magazzino 
 

In compensazione del consumo di carta e di cellulosa, RICREA ha confermato l’iscrizione su Treedom contribuendo 
anche quest’anno a piantare quelli che diventeranno grandi alberi. Dalla sua fondazione, dal 2010 Treedom ha 
effettuato l’impianto di più di 1.000.000 di alberi in Africa, America Latina, Asia e Italia, contribuendo a produrre 
benefici ambientali, sociali ed economici. 

Ulteriori informazioni sull’andamento dei consumi di carta del Consorzio sono riportati al cap. 6.1 in relazione all’analisi 
degli indicatori dell’Obiettivo 9. 

 

5.2.2.6 Caldaie e impianti termici 

Il Consorzio non dispone di caldaia autonoma ai fini del riscaldamento della sede. La caldaia a gasolio condominiale 
risulta regolarmente gestita e manutenuta a cura dell’amministrazione condominiale; ai sensi delle vigenti normative 
(D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74) sono condotte verifiche periodiche, registrate regolarmente sul libretto di impianto. 

Non risulta possibile estrapolare dati precisi relativi al consumo di acqua e gasolio da parte degli uffici del Consorzio, in 
quanto, risultando non installati relativi contatori presso i singoli appartamenti, i dati relativi assoluti vengono suddivisi 
esclusivamente sulla base dei millesimi di pertinenza. 

Presso la sede di RICREA è presente un impianto di aria condizionata contenente circa 2,4 Kg di gas fluoruranti pertanto, 
ai sensi del Regolamento (CE) 2014/517, il Consorzio fa eseguire da un fornitore qualificato verifiche annuali su 
eventuali perdite di gas, comunicate al registro nazionale FGAS. La prossima verifica è programmata per il mese di 
giugno 2021. 
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5.2.2.7 Impatti connessi al consumo di bevande  

Presso il Consorzio l’approvvigionamento di acqua potabile dalla rete civica è integrato dall’acquisto di acqua in bottiglia 
di vetro mediante un servizio basato su “vuoto a rendere” garantito da apposito fornitore. 

 

 

5.3 Gestione degli aspetti ambientali indiretti 

5.3.1 Gestione e valutazione degli aspetti ambientali indiretti  

Gli aspetti ambientali indiretti sono quelli derivanti da processi non condotti direttamente da RICREA e sui quali il 
Consorzio può esercitare esclusivamente forme di controllo indiretto, in una o più delle fasi del ciclo di vita del relativo 
“prodotto” (rifiuti da imballaggi in acciaio ed EOW). 

L’attività di RICREA è istituzionalmente rivolta alla promozione, coordinamento e monitoraggio dell’aspetto ambientale 
costituito dal conferimento in discarica di rifiuti da imballaggi in acciaio, in accordo alla normativa di riferimento (in 
particolare, tit. IV D.lgs 152/2006). Come approfondito al cap. 4, le attività di raccolta, trasporto, trattamento e avvio a 
riciclo dei rifiuti da imballaggi in acciaio sono materialmente attuate da soggetti terzi che collaborano con il Consorzio 
(consorziati, operatori, convenzionati). 

Gli aspetti ambientali generati dai tali soggetti terzi e individuati e valutati da RICREA come significativi (valori >5 a 
fronte dei criteri definiti al cap. 5.1) sono riportati nella seguente tabella, suddivisi per tipologia di soggetto e tipo di 
attività svolta in relazione alla filiera del riciclo: 

 
Tab. 5.3.1a Significatività degli aspetti ambientali indiretti 
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Gestore raccolta (convenzionato) ✓ ✓ ✓ ✓  ✓ ✓ ✓ ✓ ✓ ✓ ✓ 

Operatore del recupero e riciclo  ✓ ✓ ✓  ✓ ✓ ✓ ✓ ✓ ✓ ✓ 

Acciaieria   ✓ ✓ ✓ ✓   ✓ ✓ ✓ ✓ 

Al fine di tenere sotto controllo tali aspetti ambientali e di sensibilizzare i soggetti terzi al costante miglioramento delle 
loro prestazioni ambientali, RICREA effettua i monitoraggi e i controlli previsti contrattualmente in riferimento alle 
specifiche attività oggetto di collaborazione (cfr. cap. 4.3) e che consistono in:  

 

2 In base ai controlli svolti nel corso degli anni da RICREA (cfr. cap.4.3.4), i rifiuti speciali prodotti dai soggetti che svolgono le attività di raccolta, 
trattamento e avvio al riciclo dei rifiuti da imballaggi in acciaio, consistono principalmente in: 

- frazioni estranee o non riciclabili risultanti dalle attività di trattamento dei rifiuti da imballaggi in acciaio; 
- batterie esauste, soprattutto derivanti dall’utilizzo di caricatori elettrici (muletti); 
- oli, stracci o altri materiali assorbenti, legati all’utilizzo e alla manutenzione di veicoli e attrezzature industriali; 
- fanghi residui degli impianti di disoleazione e trattamento delle acque di scarico; 
- componentistica meccanica o elettronica esausta.  
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a) verifica delle richieste autorizzazioni e ulteriori evidenze di conformità legislativa (in accordo al D.Lgs 152/2006 e 
s.m.i. e alla ulteriore normativa applicabile) in riferimento alle attività svolte dai soggetti terzi per conto di 
RICREA di trasporto, stoccaggio e trattamento dei rifiuti e ai connessi succitati aspetti; è altresì verificata la 
disponibilità delle attestazioni secondo il Reg. (UE) 333/2011) e le ulteriori certificazioni, come la ISO 14001 ove 
prescritta da dispositivi autorizzativi; 

b) verifica delle attività svolte e dei prodotti gestiti dai soggetti terzi gestiti in relazione agli accordi con RICREA e ai 
flussi riferimento. Tale attività comprende le analisi merceologiche e verifiche di qualità del materiale, le 
verifiche della presenza di imballaggi nel rottame ferroso, le l’Avvio a Riciclo (cfr. cap. 4.3); 

c) monitoraggio dei dati relativi alle fasi del ciclo di vita del prodotto che ricadono sotto la responsabilità dei 
soggetti esterni (raccolta, trasporto, stoccaggio e valorizzazione-trattamento dei rifiuti da imballaggi in acciaio). 

 

 

5.3.2 Aspetti ambientali indiretti: Relazione sui dati e sugli indicatori specifici 

Le seguenti tabelle riportano i dati relativi agli aspetti ambientali su cui RICREA esercita un controllo indiretto mediante 
le attività istituzionali di coordinamento e monitoraggio della raccolta, trattamento e riciclo dei rifiuti da imballaggi in 
acciaio, attività a loro volta poste in essere dai soggetti esterni che collaborano con il Consorzio. 

I suddetti aspetti ambientali sono tenuti sotto controllo per mezzo di indicatori specifici (o “dati di riciclo”) i cui risultati 
sono approfonditi nella Relazione sulla gestione operativa (RGPS), pubblicata annualmente dal Consorzio.  

Per alcuni di tali indicatori specifici sono definiti obiettivi e traguardi ambientali nell’ambito del Programma Ambientale 
riportato al cap. 6, che approfondisce anche le dinamiche dei relativi risultati. 

 

Tab. 5.4a Quadro riassuntivo delle quantità immesse al consumo, raccolte e riciclate  

TIPOLOGIA 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Immesso al consumo 473.840 473.434 491.083 499.262 495.050  464.894 

Raccolta da superficie pubblica 227.015 254.922 242.846 258.602 271.282 274.983  

Riciclo da superficie pubblica 166.096 178.061 175.304 188.480 192.772 199.298  

Raccolta da superficie privata 183.070 183.077 186.984 200.585 209.639 176.147 

Riciclo da superficie privata 181.591 182.233 186.099 198.415 206.234 171.665 

Raccolta complessiva 410.085 437.999 429.830 459.187 480.921 451.130 

Riciclo complessivo 347.687 360.294 361.403 386.895 399.006 370.963 

Recupero totale 347.687 360.294 361.403 386.895 399.006 370.963 

% Recupero totale su immesso al 
consumo 73,4% 76,1% 75,3% 77,5% 80,6% 79,8% 
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Tab. 5.4b Ripartizione dei quantitativi raccolti da superficie pubblica per macroarea (anno 2020) 

MACROAREA 
Convenzioni 

RD (n°) 
Convenzioni 

TMB e TVZ (n°) 
Quantità 

raccolte (Ton) 
Quantità 

raccolte (%) 

NORD 97 17 113.881 55% 

CENTRO 46 7 37.346 18% 

SUD 367 11 57.369 27% 

TOTALE ITALIA 510 35 208.596 100% 

 

 

 

Tab. 5.4c Variazioni della copertura territoriale nel biennio 2018-2019 

Dato u.m. 2019 2020 var. % 2019/2020 

Tot raccolta in Convenzione ANCI-CONAI ton 196.745 208.596 +6% 

Tot Comuni coinvolti n. 6.000 5.945 -55 

Tot Popolazione servita ANCI-CONAI  ab. 51.947.388 51.990.381 +42.993 

Tot Raccolta pro-capite  Kg/ab 3,79 4,01 +6% 
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Tab. 5.4d Quantitativi di Imballaggi in Acciaio Raccolti (Ton) 

 
Raccolta 
2019 (t) 

Raccolta 
2020 (t) 

Variazione 
2020/2019 (%) 

Raccolta da superficie pubblica di 
cui: 

271.282 274.983 1,4% 

gestione diretta Nord 129.560 134.910 4,1% 

Centro 56.435 55.694 -1,3% 

Sud  66.546 70.626 6,1% 

gestione indiretta  18.741 13.753 -26,6% 

Raccolta da superficie privata di 
cui: 

209.639 176.147 -16,0% 

gestione diretta Nord 39.593 38.086 -3,8% 

Centro 6.196 6.276 1,3% 

Sud  509 523 2,8% 

gestione indiretta  163.341 131.262 -19,6% 

Totale raccolta 480.921 451.131 -6,2% 

 

Tab. 5.4e Quantitativi di Imballaggi in Acciaio avviati a Riciclo (Ton) 

 Riciclo  
2019 (t) 

Riciclo  
2020 (t) 

Variazione  
2020/2019 (%) 

riciclo da superficie pubblica di cui: 192.772 199.298 3,4% 

gestione diretta Nord 89.282 95.823 7,3% 

Centro 38.890 39.558 1,7% 

Sud 45.858 50.164 9,4% 

gestione indiretta  18.741 13.753 -26,6% 

riciclo da superficie private di cui: 206.234 171.665 -16,8% 

gestione diretta Nord 36.681 34.283 6,5% 

Centro 5.740 5.649 -1,6% 

Sud 472 471 0,3% 

gestione indiretta  163.341 131.262 -19,6% 

Totale riciclo 399.006 370.963 -7% 
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Tab. 5.4f Quantitativi di Imballaggi in Acciaio avviati a Riciclo (Ton) 

 Riciclo  

2018 (t) 

Riciclo  

2019 (t) 

Variazione 
2019/2018 (%) 

riciclo da superficie pubblica di cui: 188.480 192.772 2,3% 

gestione diretta Nord 85.434 89.283 7,0% 

Centro 41.000 38.890 -2,8% 

Sud 41.836 45.858 12,3% 

gestione indiretta  20.210 18.741 -7,3% 

riciclo da superficie private di cui: 198.415 206.234 3,9% 

gestione diretta Nord 34.796 36.681 8,0% 

Centro 5.326 5.740 10,4% 

Sud 369 472 30,8% 

gestione indiretta  157.924 163.341 3,4% 

Totale riciclo 386.895 399.006 3,1% 

 

*** 
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6. IL PROGRAMMA AMBIENTALE: GLI OBIETTIVI E I TRAGUARDI 

6.1 I risultati del programma ambientale 2020 

6.1.1 I risultati del programma ambientale 

OBIETTIVO 1: Minimizzare il conferimento in discarica intercettando i rifiuti da imballaggi in acciaio immessi al consumo, 
garantendone il trattamento e il corretto ed efficace avvio al riciclo. 
 

Indicatore: % di riciclo  

2018 2019 2020 

Traguardo > 78,2% >78,1% >78,8% 

Risultato 77,5% 80,6% 79,8% 

Scostamento 
rispetto anno 
precedente 

+ 5% + 3,1% - 0,8% 

Le tipologie di imballaggi in acciaio possono essere suddivise nelle macrovoci “Superficie Pubblica” e “Superficie 
Privata”, considerando nella prima tutti gli imballaggi che vengono utilizzati per contenere prodotti destinati alle utenze 
domestiche (open top, capsule, ecc..) e nella seconda gli imballaggi ad uso commerciale e industriale (latte, fusti, 
reggette, ecc..). Confrontando queste due macrovoci notiamo, tra il 2019 e 2020, un calo più consistente nei quantitativi 
destinati alla superficie privata (-9%), mentre risulta un po’ più contenuta la riduzione degli imballaggi destinati alla 
superficie pubblica (-4%). Sommando le 199.298 tonnellate di imballaggi riciclate da superficie pubblica alle 171.665 
tonnellate provenienti da superficie privata, si ottiene che complessivamente la quantità di imballaggi avviata a riciclo 
nell’anno 2020 è stata pari a 370.963 tonnellate. 

Ulteriori aspetti relativi ai dati di avvio a riciclo sono approfonditi ai cap. 5.3.2 e 2.1.2 della presente Dichiarazione, oltre 
che nel menzionato Programma pluriennale di prevenzione della produzione di rifiuti d'imballaggio e il Piano specifico di 
prevenzione e gestione (RGPS).  

 

OBIETTIVO 2: Incrementare la copertura geografica e demografica della raccolta-recupero dei rifiuti da imballaggi in 
acciaio. 

Indicatore: % comuni italiani coinvolti  

2018 2019 2020 

Traguardo > 71%  =75% ≥75,5% 

Risultato 75% (5.970) 75% (6.000) 75% (6.000) 

Scostamento 
rispetto anno 
precedente 

+ 4% 0 0 

 

Indicatore: % provincie italiane coinvolte  

2018 2019 2020 

Traguardo 100%  100%  100%  

Risultato 100%  100%  100%  

Scostamento 
rispetto anno 
precedente 

+ 4% 0 0 
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Nel 2020 la copertura territoriale è pressoché immutata rispetto ai dati dell’anno precedente sia per quanto riguarda i 
comuni che per la popolazione servita; L’obiettivo 2020 di crescita di mezzo punto percentuale rispetto al 2019 non è 
stato conseguito in considerazione delle difficoltà conseguenti l’emergenza sanitaria da Covid-19. 

Tutte le provincie italiane sono coperte da convenzioni che ne interessano i territori. 
 

Indicatore: % popolazione servita  

2018 2019 2020 

Traguardo > 82%  =86% ≥86,5% 

Risultato (n. 
cittadini serviti) 

86% (51.13.502)  86% (51.947.388)  86% (51.990.381)  

Scostamento 
rispetto anno 
precedente 

+ 4% 0 0 

Nonostante l’emergenza sanitaria da Covid-19, seppur non raggiungendo per una quota del 0,5% l’obiettivo preposto, il 
volume di popolazione servita è sostanzialmente rimasto stabile.  

 

Indicatore: Convenzioni attivate  

2018 2019 2020 

Traguardo > 30 >30 >30 

Risultato 43 49 35 

Scostamento 
rispetto anno 
precedente 

+ 10% + 11% + 7% 

Il numero delle Convenzioni sottoscritte con RICREA per la gestione degli imballaggi in acciaio aumenta anche nel 2020, 
in particolare per il flusso RD (+8% rispetto al 2019). 

La crescita principale si osserva nella macroarea Sud, dove il numero di Convenzioni RD è passato da 342 a 367, con 
aumenti maggiori in Sicilia e Puglia. Tale risultato deriva dalla scelta, optata da numerosi comuni, di non dare deleghe a 
soggetti già convenzionati, ma di procedere con sottoscrizioni dirette. 

 

OBIETTIVO 3: Sensibilizzare i cittadini a una corretta raccolta dei rifiuti di imballaggio in acciaio, tramite apposite 
iniziative promozionali e di comunicazione. 

Indicatore: Numero di iniziative promozionali e di comunicazione 
istituzionale condotte.  

2018 2019 2020 

Traguardo >24 >24 ≥25 

Risultato 27 27 13 

Scostamento 
rispetto anno 
precedente 

+ 3 0 -14 

Come approfondito al cap. 3.1, l’attività di Comunicazione 2020 di RICREA è stata fortemente condizionata dal Covid-19, 
che, soprattutto nel primo semestre, ha in alcuni casi impedito la realizzazione di alcuni eventi (per esempio Capitan 
Acciaio, Treno Verde) ed in altri casi ne ha modificato il format, tramutandoli in eventi on line (per esempio Circonomìa). 
Ad ogni modo l’attività di sensibilizzazione del Consorzio per il 2020 è riuscita comunque a garantire lo svolgimento 
degli impegni specificati e conta di recuperare per il 2021 la consueta attività di Comunicazione. 
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OBIETTIVO 4: Garantire la conformità legislativa - autorizzativa e l’adeguata capacità tecnica dei soggetti terzi (operatori 
del recupero e riciclo, enti convenzionati, acciaierie) nell’ambito della raccolta, trasporto, trattamento e avvio al riciclo 
dei rifiuti da imballaggi in acciaio 

Indicatore: N. di verifiche condotte presso operatori accreditati RICREA  

2018 2019 2020 

Traguardo >35 >35 >35 

Risultato 42 55 37 

Scostamento 
rispetto anno 
precedente 

+ 6 + 13 -20 

RICREA nel corso del 2020 ha condotto 37 audit su Operatori, avvalendosi sia di società specializzate esterne sia di 
personale interno debitamente formato; alcuni Audit sono stati conclusi nei primi mesi 2021 e altri rinviati in ragione 
dell’emergenza sanitaria legata al COVID. In particolare, nel corso del 2020 sono state effettuate: 

- 9 verifiche di accreditamento per le aste telematiche; 

- 9 verifiche sui requisiti minimi di accreditamento presso operatori del recupero e riciclo; 

- 8 verifiche esterne sull’adeguatezza dei dati comunicati dagli operatori del recupero; 

- 11 verifiche presso rigeneratori di cisternette. 

Si evidenzia che a causa di un refuso di stampa, nell’edizione 2020 era citato l’indicatore “numero di convenzioni 
accreditate”. Si specifica che le convenzioni non prevedono attività di accreditamento, ma di esclusiva definizione degli 
elementi tecnici ed economici previsti dall’Accordo ANCI-CONAI e dall’Allegato Tecnico Imballaggi in acciaio e di 
successivo monitoraggio delle attività di raccolta effettuate. RICREA ha stabilito nel Programma Ambientale indicatori 
relativi al numero di convenzioni stipulate nell’ambito dell’obiettivo 1, attinente alla copertura territoriale. 

 

OBIETTIVO 5: Limitare gli impatti ambientali esercitati dai soggetti che collaborano con RICREA nel corso delle attività di 
raccolta, trasporto, trattamento e avvio a riciclo dei rifiuti da imballaggi in acciaio. 
 

Indicatore: Rapporto t/Km* definito contrattualmente in relazione ai carichi 
trasportati oggetto alle convenzioni stipulate   

2018 2019 2020 

Traguardo  0,20 t/Km   0,20 t/Km   0,20 t/Km  

Risultato 0,25 t/Km 0,12 t/Km 0,57 t/Km 

Scostamento 
rispetto anno 
precedente 

-0,25 t/Km -0,13 t/Km +0,45 t/Km 

I risultati degli ultimi anni hanno evidenziato soddisfacenti risultati medi dell’indicatore T/Km. In relazione al nuovo 
Accordo ANCI-CONAI 2020-2024 e del relativo Allegato Tecnico Imballaggi in Acciaio, le nuove convenzioni riportano un 
requisito attinente al carico minimo previsto per i camion utilizzati, pari a 15 Ton (sfuso), 20 Ton (schiacciato), 25 Ton 
(pressato), 30 (frantumato). In considerazione del tipo di dato, già definito contrattualmente con i convenzionati e 
rispondente a criteri di efficienza logistica ed economica, non si ritiene necessario mantenere nel Programma 
Ambientale uno specifico indicatore. 

* T/Km: rapporto carico/distanza per le convenzioni in attivazione nel corso dell'ultimo anno utilizzando la media 
ponderata 
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OBIETTIVO 6: Garantire la corretta contabilizzazione delle quantità di imballaggi in acciaio avviati a riciclo consolidando 
il dato riferito all’anno precedente 

Indicatore: Numero di errori interni (“non conformità”) che abbiano 
comportino una variazione superiore al 0,5% dei dati di riciclo  

2018 2019 2020 

Traguardo 0 0 0 

Risultato 0 0 0 

Scostamento 
rispetto anno 
precedente 

0 0 0 

Occorre specificare che tale dato non ricomprende le eventuali oscillazioni del dato di riciclo dovute a correzioni dei dati 
di immesso al consumo comunicate a RICREA successivamente alla pubblicazione del RGPS. Le eventuali richieste 
correzioni ai computi di un anno solare, sono pubblicate nel RGPS dell’anno successivo (cfr. cap. 2.1.2). 

Si evidenzia che l’indicatore “numero di verifiche di adeguatezza dati”, considerato che tale attività di verifica riguarda 
anche elementi di conformità legislativa (es. gestione dei FIR e gestione degli strumenti di misura) è stato ricondotto 
all’obiettivo 5 “Limitare gli impatti ambientali esercitati dai soggetti che collaborano con RICREA nel corso delle attività 
di raccolta, trasporto, trattamento e avvio a riciclo dei rifiuti da imballaggi in acciaio.” 

 

OBIETTIVO 7: Garantire la qualità dei rifiuti da imballaggi in acciaio raccolti e del rottame ferroso (EOW) conferito in 
acciaieria. 

Indicatore: Numero di verifiche di qualità merceologica 
 

2018 2019 2020 

Traguardo Traguardo non 
presente 

Traguardo non 
presente 

 480 

Risultato 500 556 610 

Scostamento 
rispetto anno 
precedente 

n.a. + 56 (11,2%) + 54 (9.7%) 

 

Indicatore: Numero di laboratori specializzati qualificati da RICREA 
 

2018 2019 2020 

Traguardo Traguardo non 
presente 

Traguardo non 
presente 

 2 

Risultato 2 3 2 

Scostamento 
rispetto anno 
precedente 

n.a. Nessuno Nessuno 

Nonostante l’emergenza sanitaria da Covid-19 e nel rispetto delle relative precauzioni e normative per la prevenzione 
dei contagi, il personale RICREA, i fornitori dei servizi di analisi e gli operatori e convenzionati coinvolti ha garantito 
l’esecuzione di un rilevante numero di verifiche di qualità merceologica. 
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OBIETTIVO 8: Contribuire al miglioramento della qualità degli imballaggi in acciaio al fine di migliorarne la sostenibilità 
ambientale. 

Indicatore: Numero di iniziative partecipate ai fini del miglioramento della 
qualità degli imballaggi.  

2018 2019 2020 

Traguardo > 4 =4 ≥5 

Risultato 4 5 5 

Scostamento 
rispetto anno 
precedente 

0 1 -1 

Nonostante le difficoltà conseguenti l’emergenza sanitaria abbiano comportato esigenze di riorganizzazione di quasi 
tutte le iniziative e la chiusura dell’iniziativa sul rapporto peso-superficie degli imballaggi metallici, RICREA ha preso 
parte alle seguenti iniziative di sensibilizzazione verso i produttori di imballaggi in acciaio immessi al consumo (cfr. cap. 
3.2.3): 

- Partecipazione al “Gruppo di Lavoro Prevenzione”  

- Bando CONAI per l’ECODESIGN 

- Eco Tool CONAI per l’analisi LCA semplificata 

- Metal Recycles Forever 

- Webinar con l’Istituto Italiano Imballaggi in materia di economia circolare e riciclabilità degli imballaggi in acciaio. 

 

OBIETTIVO 9: Sensibilizzare il personale aziendale al miglioramento delle prestazioni e dei comportamenti ambientali 
nel corso delle proprie attività professionali, con particolare riferimento agli “indicatori chiave” legati al consumo di 
risorse non rinnovabili ed energetiche e alla produzione di rifiuti  nel corso delle attività. 

Si specifica i seguenti indicatori chiave, associati all’obiettivo 9, sono espressione di aspetti ambientali riconducibili a 
processi aziendali su cui RICREA ha un controllo diretto. Il cap. 5.2 della Dichiarazione Ambientale approfondisce le 
dinamiche e le caratteristiche di tali ”aspetti ambientali diretti”. 
 

Indicatore: Kg. di toner di stampa esausti smaltiti  

2018 2019 2020 

Traguardo <8,4 Kg. <7 Kg. ≤5,5 Kg. 

Risultato 5 Kg. 6 Kg. 5 Kg. 

Scostamento 
rispetto anno 
precedente 

- 3,4 Kg. 0 0 

 

Indicatore: Fogli di carta da stampa / complessivi e pro-capite. 
 

2018 2019 2020 

Traguardo <160 

3 iniziative di 
compensazione 

< 160 Risme 

Conferma 3 
iniziative di 
compensazione 

< 160 Risme 

Conferma 3 
iniziative di 
compensazione 

Risultato 
156 
14,2 pro cap. 

159 
14,4 pro cap. 

140 
 pro cap. 

Scostamento 
rispetto anno 
precedente 

- 4 +3 -19 
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Il dato relativo all’utilizzo di toner indica una maggiore efficienza, ma non può essere inteso come indicatore del livello 
di impiego delle stampanti, per i quali è utilizzato lo specifico indicatore “Fogli di carta da stampa / complessivi e pro-
capite”. Dai dati di consumo dei toner si rileva il consolidamento del miglioramento conseguito già dal 2018 in 
considerazione dell’introduzione di stampanti più efficienti, che hanno comportato un abbattimento di più del 50% dei 
consumi, oltre che il riflesso della presenza non continuativa del personale in ufficio conseguentemente all’emergenza 
sanitaria da Covid-19. 

I dati dei consumi di carta registravano valori piuttosto stabili già nel corso degli ultimi anni. Nel 2020 in riferimento 
all’emergenza Covid e alla presenza non continuativa del personale in ufficio si è potuto apprezzare una consistente 
ulteriore diminuzione dell’uso della Carta.  

Come adozione di iniziative di compensazione per il consumo di carta, il Consorzio ha provveduto alle seguenti attività: 

1. Stampa dell’RGPS e Dichiarazione Ambientale su carta Ecologica 

2. Adozione di 3 alberi attraverso Treedom. RICREA ha confermato l’iscrizione sul sito treedom.net contribuendo anche 
quest’anno a piantare quelli che diventeranno grandi alberi. Le piante, una Cassia, una Papaya ed un albero di Cacao, si 
uniscono a quelli già coltivati negli scorsi anni. Questi alberi saranno realmente piantati tra Haiti, Tanzania e Madagascar 
da un contadino locale che li curerà per nostro conto. Potremo quindi seguire gli alberi online come in un’adozione a 
distanza.  

 

Fig. 6.1.1a   Iscrizione e impianto alberi su Treedom 

 

 

 

 



    Dichiarazione ambientale 

Ed. 21/05/2021 Rev00        Pagina 59 di 68 

 

Indicatore: kWh pro-capite  

2018* 2019* 2020* 

Traguardo Consumi elettrici 
annui pro-capite: 

<1.200 kWh. 

Fornitura di 
energia elettrica 
derivante da 
fonti rinnovabili > 
30% 

Consumi elettrici 
annui pro-capite: 

<1.200 kWh. 

Fornitura di 
energia elettrica 
derivante da fonti 
rinnovabili 100% 

Consumi elettrici 
annui pro-capite: 

<1.200 kWh. 

Fornitura di 
energia elettrica 
derivante da fonti 
rinnovabili 100% 

Risultato 1050,18 kWh 1153,36 kWh 970,63 kWh 

Scostamento 
rispetto anno 
precedente 

-173 kWh +103 kWh -183 kWh 

La contabilizzazione dei consumi elettrici dell’anno 2020 ha evidenziato un’ovvia diminuzione del consumo rispetto 
all’anno 2019. L’impatto dello smart working a causa dell’emergenza generata dal Covid-19 è stato indubbiamente 
notevole anche perché ha portato anche ad un utilizzo considerevolmente minore dell’aria condizionata, i consumi sono 
diminuiti di più del 15%. Il risultato però risulterà essere difficilmente ripetibile in futuro. 

Si evidenzia che da anni RICREA ha aderito completamente per la propria fornitura elettrica a “Energia A2A Rinnovabile 
100%” e a “RinnovA2A” contratti che garantiscono la fornitura di energia provenienti esclusivamente da fonti rinnovabili 
certificate. 

Indicatore: Tipologie di imballaggi “vuoto a rendere” usati nel Consorzio 
 

2018 2019 2020 

Traguardo Non presente Non presente  1 

Risultato 1 (acqua in 
bottiglie in vetro) 

1 (acqua in 
bottiglie in vetro) 

1 (acqua in 
bottiglie in vetro) 

Scostamento 
rispetto anno 
precedente 

n.a. 0 0 

 

Indicatore: Numero di iniziative formative rivolte alle buone prassi  
ambientali.  

2018 2019 2020 

Traguardo Non presente Non presente  1 

Risultato 2 2 1 (eseguita 2021) 

Scostamento 
rispetto anno 
precedente 

0 0 - 1 

Il presente indicatore, ricomprende le iniziative di formazione rivolte alle buone prassi ambientali, incluse le prove delle 
di emergenza effettuate al fine di garantire che il personale aziendale sia formato alla conoscenza delle procedure 
d'emergenza. In considerazione dell’emergenza sanitaria da Covid-19 una iniziativa formativa è stata differita al 2021 e 
la prova di evacuazione dalla sede è stata effettuata mediante una simulazione nel contesto di attività di formazione a 
distanza (FAD).  

Si evidenzia che, ancora in considerazione dell’emergenza sanitaria da Covid-19 che ha comportato una minore 
fruizione della sede, il ricorso a modalità di lavoro in remoto e l’adozione di particolari precauzioni nel corso dei 
trasferimenti presso la sede e delle trasferte, non sono state riportate nelle policy aziendali indicazioni per privilegiare 
l’uso dei mezzi collettivi. La definizione di eventuali indicatori attinenti alle modalità di spostamento adottate dal 
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personale saranno prese in considerazione nel corso dell’anno anche in riferimento alle evoluzioni dell’emergenza 
sanitaria. 

 

6.1.2 Sintesi dei risultati del programma ambientale 

Seppure alcuni degli obiettivi ambientali siano stati influenzati dall’emergenza Covid-19 che ha caratterizzato il 2020, 
inclusi gli obiettivi di riciclo e quelli istituzionali di promozione e coordinamento del recupero e riciclo, i risultati del 
Programma Ambientale si ritengono complessivamente soddisfacenti, in quanto: 

o Molteplici risultati hanno nettamente superato le aspettative iniziali, sempre per la situazione anomala che ha 
contraddistinto l’anno. Ad esempio, come già riportato al cap. 6.1.1, RICREA ha ottenuto un ottimo risultato per il 
consumo di energia elettrica con un risparmio del 15%. Anche i consumi di carta risultano in netto calo. Questo 
esito positivo però risulterà essere difficilmente ripetibile in futuro. 

o I dati di riciclo durante il triennio risultano in linea con le previsioni, al netto di leggeri scostamenti, e 
soddisfacenti rispetto agli obiettivi prefissi dal Consorzio. 

o L’impegno nella sensibilizzazione degli operatori al rispetto della normativa ambientale sembra aver dato negli 
anni buoni frutti, soprattutto nell’ambito della gestione del monitoraggio radiometrico, evidenziandosi un 
costante calo delle problematiche emerse durante gli audit svolti. 

o Le risorse assegnate al conseguimento degli obiettivi si sono rilevate adeguate. Non si sono verificate esigenze di 
integrazione di tali risorse, per quanto nell’ambito del programma ambientale si sempre rivalutato il fabbisogno 
di risorse in relazione agli obiettivi prefissi. 

o Le verifiche e i monitoraggi eseguiti nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale evidenziano sensibilità e 
consapevolezza da parte del personale del personale sia rispetto agli aspetti ambientali associati alle proprie 
attività, sia rispetto agli obiettivi ambientali prefissi. 

*** 
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6.2 Il programma ambientale per il triennio 2020-2022 

Obiettivo 1 

Minimizzare il conferimento in discarica intercettando i rifiuti da imballaggi in acciaio immessi al consumo, 
garantendone il trattamento e il corretto ed efficace avvio al riciclo. 

Risorse assegnate: come da Bilancio del Consorzio Responsabilità: Direzione Generale, Area Tecnica 

Indicatori Traguardo 
2021 

Traguardo 
2022 

Traguardo 
2023 

Iniziative connesse 

% di rifiuti da 
imballaggi in 
acciaio avviati a 
riciclo. 

>79,3% >79,2% >79,3% Attuazione delle attività istituzionali di coordinamento e 
monitoraggio dell’avvio a riciclo, impiegando le risorse tecniche, 
umane e finanziarie del Consorzio sulla base delle procedure e 
dei controlli definiti (cfr. cap.4). 

Gli obiettivi di riciclo sono fissati e approfonditi nel RGPS 2021 in 
accordo alla normativa di riferimento;  

Oscillazioni nei dati di avvio a riciclo sono dovute ai diversi trend 
di crescita dei valori di immesso a consumo e di raccolta. 

 

 

Obiettivo 2 

Incrementare la copertura geografica e demografica della raccolta-recupero dei rifiuti da imballaggi in acciaio. 

Risorse assegnate: come da Bilancio del Consorzio Responsabilità: Direzione Generale, Area Tecnica 

Indicatori Traguardo 
2021 

Traguardo 
2022 

Traguardo 
2023 

Iniziative connesse 

% comuni 
italiani coinvolti 

 75,5%  75,5%  75,5% Attuazione delle attività istituzionali di coordinamento e 
monitoraggio dell’avvio a riciclo, impiegando le risorse tecniche, 
umane e finanziarie del Consorzio sulla base delle procedure e 
dei controlli definiti (cfr. cap. 4). % popolazione 

servita 
  86,5%   86,5%   86,5% 

Copertura 
territoriale 

Tutte le 
provincie 

Tutte le 
provincie 

Tutte le 
provincie 

 

Obiettivo 3 

Sensibilizzare i cittadini a una corretta raccolta dei rifiuti di imballaggio in acciaio. 

Risorse assegnate: come da Bilancio del Consorzio, Responsabilità: Direzione Generale, Area Comunicazione 

Indicatori Traguardo 
2021 

Traguardo 
2022 

Traguardo 
2023 

Iniziative connesse 

Numero di 
iniziative di 
comunicazione 
locale ed 
istituzionale 

 26  27  27 Attuazione delle attività istituzionali di promozione dell’avvio a 
riciclo, impiegando le risorse tecniche, umane e finanziarie del 
Consorzio sulla base delle procedure e dei controlli definiti (cfr. 
cap.3). 

Partecipazione alle principali manifestazioni del settore del 
recupero e della gestione dei rifiuti (es. ECOMONDO). 

Programmazione campagna pubblicitaria su RADIO RAI 
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Obiettivo 4 

Garantire la conformità legislativa - autorizzativa e l’adeguata capacità tecnica dei soggetti terzi (operatori del 
recupero e riciclo, enti convenzionati, acciaierie) nell’ambito della raccolta, trasporto, trattamento e avvio al riciclo dei 

rifiuti da imballaggi in acciaio. 

Risorse assegnate: come da Bilancio del Consorzio Responsabilità: Direzione Generale, Area Tecnica 

Indicatori Traguardo 
2021 

Traguardo 
2022 

Traguardo 
2023 

Iniziative connesse 

% di operatori 
del recupero e 
riciclo 
accreditati da 
RICREA 

100% 100% 100% Acquisizione e valutazione di tutte le disposizioni autorizzative in 
materia di trattamento e trasporto rifiuti. 

Effettuazione con cadenza almeno triennale di almeno una 
verifica di conformità legislativa - autorizzativa presso le sedi 
degli operatori. 

Costante controllo e aggiornamento da remoto delle scadenze 
autorizzative. 

 

Obiettivo 5 

Garantire la corretta contabilizzazione delle quantità di imballaggi in acciaio avviati a riciclo consolidando il dato 
riferito all’anno precedente. 

Risorse assegnate: come da Bilancio del Consorzio Responsabilità: Direzione Generale, Area Tecnica 

Indicatori Traguardo 
2021 

Traguardo 
2022 

Traguardo 
2023 

Iniziative connesse 

Numero di 
verifiche di 
adeguatezza 
dati 

  30   35   37 Pianificazione e conduzione di verifiche di adeguatezza dati 
presso le sedi degli operatori. 

Errori interni 
che comportino 
modifiche ai 
dati presentati 
di recupero e 
avvio a riciclo  

0 0 0 Costante adeguamento dei sistemi informatici e delle prassi 
gestionali e organizzative in uso. 

Effettuazione di audit interni e di II/III parte (es. CONAI, 
Organismi di certificazione) presso RICREA. 

Costante aggiornamento professionale del personale. 

 

Obiettivo 6 

Garantire la qualità dei rifiuti da imballaggi in acciaio raccolti e del rottame ferroso (EOW) conferito in acciaieria. 

Risorse assegnate: come da Bilancio del Consorzio Responsabilità: Direzione Generale, Area Tecnica 

Indicatori Traguardo 
2021 

Traguardo 
2022 

Traguardo 
2023 

Iniziative connesse 

Numero di 
verifiche di 
qualità 
merceologica 

 500  510  520 Pianificazione ed effettuazione delle verifiche di qualità 
merceologica svolte da laboratori specializzati presso le sedi 
degli operatori. 

Numero di 
laboratori 
specializzati 
qualificati da 
RICREA 

 2  2  2 Attività di qualifica, valutazione e monitoraggio delle prestazioni 
dei fornitori in accordo a specifiche procedure. 
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Obiettivo 7 

Contribuire al miglioramento della qualità degli imballaggi in acciaio al fine di migliorarne la sostenibilità ambientale. 

Risorse assegnate: come da Bilancio del Consorzio Responsabilità: Direzione Generale, Area Tecnica 

Indicatori Traguardo 
2021 

Traguardo 
2022 

Traguardo 
2023 

Iniziative connesse 

Numero di 
iniziative 
partecipate per il 
miglioramento 
della sostenibilità 
ambientale degli 
imballaggi. 

 5  5  5 Incontri e comunicazioni ai produttori di imballaggi in acciaio 
ai fini del miglioramento della sostenibilità ambientale degli 
imballaggi in acciaio. 

Partecipazione ai tavoli tecnici CONAI legati alla 
prevenzione. 

 

Obiettivo 8 

Contribuire al miglioramento della qualità degli imballaggi in acciaio al fine di migliorarne la sostenibilità ambientale. 

Risorse assegnate: come da Bilancio del Consorzio Responsabilità: Direzione Generale, Area Tecnica 

Indicatori Traguardo 
2021 

Traguard
o 2022 

Traguardo 
2023 

Iniziative connesse 

Numero di 
iniziative 
partecipate ai fini 
del miglioramento 
della qualità degli 
imballaggi. 

 5  5  5 Incontri e comunicazioni ai produttori di imballaggi in acciaio 
ai fini del miglioramento della sostenibilità ambientale degli 
imballaggi in acciaio. 

Partecipazione ai tavoli tecnici CONAI legati alla 
prevenzione. 

 

SEGUE
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Obiettivo 9 

Sensibilizzare il personale aziendale al miglioramento delle prestazioni e dei comportamenti ambientali nel corso delle 
proprie attività professionali, con particolare riferimento agli “indicatori chiave” legati al consumo di risorse non 

rinnovabili ed energetiche e alla produzione di rifiuti nel corso delle attività. 

Risorse assegnate: come da Bilancio del Consorzio 
Resp.: Direzione Generale, Aree H.R.M. / Servizi 
Generali 

Indicatori Traguardo 
2021 

Traguardo 
2022 

Traguardo 
2023 

Iniziative connesse 

N. risme carta da 
stampa / 
dipendente 

≤ 14,5 

3 iniziative di 
compensa-zione 

≤ 14 

3 iniziative di 
compensa-
zione 

≤ 14 

4 iniziative di 
compensa-
zione 

Sensibilizzazione del personale ad un uso limitato delle 
stampe cartacee ad uso interno o esterno. 

Utilizzo funzione stampa fronte-retro e di carta riciclata 
internamente. 

Adozione alberi su treedom.com 

Kg. Toner stampa  ≤ 5,2 Kg. ≤ 5Kg. ≤ 5 Kg. Sensibilizzazione del personale ad un uso limitato delle 
stampe cartacee ad uso interno o esterno. 

Scelta stampanti a basso consumo e/o con toner dalle 
migliori prestazioni ambientali. 

Consumi elettrici: 
kWh  annui pro-
capite 

≤ 1200,00 

 

100% da 
Rinnovabili 

≤ 1200,00 

 

100% da 
Rinnovabili 

≤ 1200,00 

 

100% da 
Rinnovabili 

Sensibilizzazione del personale ad un uso attento 
dell’energia elettrica. 

Impiego di fornitori specializzati in energia rinnovabile. 

Utilizzo di lampadine LED e interruttori con rilevatori di 
presenza. 

Ulteriori valutazioni impiantistiche. 

Tipologie di 
imballaggi “vuoto 
a rendere” usati 
nel Consorzio  

 1  1  1 Contratto con fornitore di acqua potabile in confezioni di 
vetro con vuoto a rendere. 

 
*** 
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7. LA CONFORMITÀ LEGISLATIVA 

La valutazione e gestione degli aspetti ambientali riconducibili alle attività del Consorzio è effettuata nel rispetto della 
normativa cogente e delle prescrizioni volontarie applicabili. Nella presente Dichiarazione, quando opportuno, sono 
richiamate le normative e le eventuali informazioni di dettaglio attinenti alla conformità dei relativi aspetti ambientali. 

In accordo a specifiche procedure interne, rilevata una nuova prescrizione o un aggiornamento di una prescrizione 
esistente, personale incaricato dalla Direzione Generale ne analizza i contenuti, integrandoli per quanto necessario 
nell’ambito della documentazione prescrittiva interna, curando inoltre i richiesti adempimenti organizzativi o gestionali 
e le eventuali esigenze di formazione del personale. Con cadenza periodica il Consorzio valuta inoltre la complessiva 
conformità legislativa, attuando ove necessario specifiche azioni di correzione o miglioramento dei processi. E’ sempre 
valutata la conformità legislativa dei soggetti terzi che collaborano con il Consorzio, con particolare riferimento alle 
autorizzazioni ambientali sia in forma documentale, sia mediante verifiche periodiche presso le loro sedi (cfr. cap. 5.2). 

Le attività del Consorzio RICREA traggono origine dal capo IV del Testo Unico Ambientale (D.Lgs 152/2006), che ne fissa 
le finalità, gli scopi istituzionali e le modalità per la determinazione degli obiettivi di riciclo. La fondamentale normativa 
di riferimento a carattere ambientale rilevante per le attività del Consorzio è costituita da: 

̵ D.Lgs 152/06 e s.m.i. “Testo Unico Ambientale”; 

̵ D.lgs 116/2020 Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e 
attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di 
imballaggio (“pacchetto direttive Economia Circolare”);  

̵ Direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti d'imballaggio e Decisione 2005/270/CE, che stabilisce le tabelle 
relative al sistema di basi dati ai sensi della direttiva 94/62/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio sugli 
imballaggi e i rifiuti di imballaggio; 

̵ Direttiva 2006/12/CE relativa ai rifiuti; 

̵ Direttiva 2004/12/CEE “Modifica della direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”; 

̵ Direttiva (UE) 2018/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 
94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio  

̵ Direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 
2008/98/CE relativa ai rifiuti 

̵ Regolamento (UE) 2011/333 in materia di fine vita del rottame ferroso (non applicata direttamente dal Consorzio, 
ma dagli operatori che collaborano con esso nel trattamento dei rifiuti da imballaggi in acciaio).  

̵ Regolamento (CE) 517/2014 della Commissione Europea sui gas fluorurati a effetto serra; 

̵ UNI EN ISO 14001:2015 ”Sistemi di Gestione Ambientale. Requisiti e guida per l’uso”; 

̵ Normativa “EMAS”: Reg. (CE) N. 2009/1221, Reg. (UE) 2016/1555, Reg. (UE) N. 2007/679, Reg. (UE) 2018/2026; 

̵ Normativa MUD 2020; Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18; 

̵ Accordo quadro ANCI - CONAI 2014-2019 e relativo allegato tecnico; 

̵ D.lgs 81/08 e s.m.i. “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”; 

̵ Decreto Ministeriale 37/2008 (con particolare riferimento agli estintori); 

̵ Decreto Ministeriale 10/03/1998 in materia di prevenzione incendi; 

̵ D.lgs 231/2001 in materia di responsabilità amministrativa delle società e degli enti; 

̵ Regolamento del Servizio Idrico Integrato della città di Milano Approvato nella seduta del Consiglio 
d’Amministrazione dell’Ufficio ATO della Città di Milano del 28 maggio 2012. 

Nell’ultima pagina della presente Dichiarazione Ambientale è riportata una dichiarazione di conformità legislativa 
sottoscritta dal Direttore Generale del Consorzio RICREA. 
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8. GLOSSARIO 

Audit (verifica ispettiva): processo sistematico, indipendente e documentato per ottenere evidenze di un processo e 
valutarle con obiettività, al fine di stabilire in quale misura i relativi criteri sono stati soddisfatti. 

Azione correttiva (o preventiva): Azione attuata per correggere (o prevenire) le cause di una non conformità. 

CAC: Contributo Ambientale CONAI. 

CONAI: Consorzio Nazionale Imballaggi. 

Correzione: azione tesa ad eliminare una non conformità rilevata. 

Convenzionati: i comuni, anche organizzati nelle forme previste dal D.Lgs 267/2000 e successive modifiche ed 
integrazioni, i gestori (questi ultimi aventi titolo in base a delega del COMUNE) o gli altri soggetti (es. Autorità d’Ambito 
o di Bacino) legittimati alla stipula, che hanno sottoscritto una Convenzione. 

Efficacia: grado di realizzazione delle attività pianificate e di conseguimento dei risultati pianificati. 

Efficienza: rapporto tra i risultati ottenuti e le risorse utilizzate per ottenerli. 

EOW: “End-of-waste”: rottame ferroso rispondente ai requisiti del Reg. (UE) 2011/333. 

FIR: Formulario Identificazione Rifiuti. 

Flusso: insieme di imballaggi o di rifiuti di imballaggio che il Consorzio contabilizza in forma aggregata in funzione delle 
proprie esigenze operative o organizzative. I criteri di aggregazione possono discendere dalla classificazione degli 
imballaggi per tipologia merceologica, dal livello di controllo gestionale esercitato dal Consorzio sul flusso specifico, 
dall’origine dei dati utilizzati ai fini della relativa contabilizzazione, dal destino del rifiuto di imballaggio. 

Frazione Merceologica Estranea (FME): tutto il materiale non omogeneo con la tipologia del materiale oggetto di 
raccolta, purché non solidale all’origine con l’imballaggio. 

Frazione Merceologica Similare (FMS): rifiuti non d’imballaggio omogenei per tipologia di materiale con gli imballaggi 
oggetto di raccolta. 

Imballaggio: il prodotto, composto di materiali di qualsiasi natura, adibito a contenere determinate merci, dalle materie 
prime ai prodotti finiti, a proteggerle, a consentire la loro manipolazione e la loro consegna dal produttore al 
consumatore o all’utilizzatore, ad assicurare la loro presentazione, nonché gli articoli a perdere usati allo stesso scopo 
(fonte D.Lgs 152/06). 

Imballaggio composto: l’imballaggio costituito da materiali diversi che non è possibile separare manualmente, ognuno 
dei quali non superi una determinata percentuale del peso dell’imballaggio (fonte 2005/270/CE). 

Imballaggio multimateriale: si tratta di un imballaggio costituito da più componenti autonome in materiali diversi. A 
differenza dell’imballaggio composto, in questo caso i diversi materiali che costituiscono l’imballaggio possono essere 
separati. Ad esempio sono considerati imballaggi multimateriali: scatola di cioccolatini (carta per la scatola, plastica per 
il contenitore sagomato all’interno), barattolo di caffè (alluminio per il barattolo, plastica per il coperchio, etc. (fonte: 
guida all’adesione e all’applicazione del contributo ambientale, 2007, CONAI). 

Imballaggio riutilizzabile: imballaggio o suo componente concepito e progettato per sopportare nel corso del suo ciclo 
di vita un numero minimo di viaggi o rotazioni all’interno di un circuito di riutilizzo (fonte D.Lgs 152/06). 

Non conformità: mancato soddisfacimento di un requisito. 

Operatore (recuperatore): organizzazione specializzata nel recupero e nella valorizzazione dei rottami ferrosi, la quale, 
in collaborazione con Consorzio e da questi delegata, cura la riqualificazione e l’avvio a riciclo dei rifiuti di imballaggio in 
acciaio (fonte Convenzione Consorzio). 

Organizzazione: insieme di persone e di mezzi, con definite responsabilità, autorità ed interrelazioni. 

Parte interessata: persona o gruppo di persone aventi un interesse nelle prestazioni o nel successo di 
un’organizzazione. Clienti, proprietari, persone di un’organizzazione, fornitori, banche, sindacati, soci o collettività. 

Percentuale di recupero o di incenerimento presso impianti di incenerimento dei rifiuti di imballaggio con recupero di 
energia: quantità totale di rifiuti di imballaggio recuperati o inceneriti presso impianti di incenerimento dei rifiuti con 
recupero di energia, divisa per la quantità totale di rifiuti di imballaggio prodotti (fonte 2005/270/CE). 
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Percentuale di riciclaggio: la quantità totale di rifiuti di imballaggio riciclati, divisa per la quantità totale di rifiuti di 
imballaggio prodotti (fonte 2005/270/CE). 

Piattaforma: Sito presso il quale viene conferito e reso disponibile al ritiro il materiale proveniente dalla raccolta 
differenziata. Può essere coincidente con un impianto di cernita.  

Procedura: modo specificato per svolgere un’attività o un processo. Una procedura si definisce “documentata” ove sia 
riportata su un qualsiasi tipo di supporto (es. cartaceo, digitale o multimediale). 

Processo: insieme di attività correlate o interagenti che trasformano elementi in ingresso in elementi in uscita. 

Prova: determinazione di una o più caratteristiche secondo una procedura. 

Recupero dei rifiuti generati da imballaggi: operazioni che utilizzano rifiuti di imballaggio per generare materie prime 
secondarie, prodotti o combustibili, attraverso trattamenti meccanici, termici, chimici o biologici, inclusa la cernita e in 
particolare, le operazioni previste nell’Allegato C alla parte quarta del D.Lgs 152/06 e s.m.i. (fonte D.Lgs 152/06). 

Registrazione - evidenza: documento cartaceo o digitale che fornisce evidenza delle attività svolte. 

Requisito: esigenza o aspettativa che può essere espressa, generalmente implicita o cogente. 

Riciclaggio: ritrattamento in un processo di produzione dei rifiuti di imballaggio per la loro funzione originaria o per altri 
fini, incluso il riciclaggio organico e ad esclusione del recupero di energia (fonte D.Lgs 152/06). 

Rifiuto di imballaggio: ogni imballaggio o materiale di imballaggio, rientrante nella definizione di rifiuto di cui all’articolo 
183, comma 1, lettera a), esclusi i residui della produzione (fonte D.Lgs 152/06). 

Rifiuti di imballaggio prodotti: la quantità di imballaggi che diventano rifiuti nel territorio di uno Stato membro, dopo 
essere stati utilizzati per contenere, proteggere, manipolare, consegnare e presentare le merci (fonte 2005/270/CE). 

Dalla nozione di rifiuti di imballaggio prodotti è esclusa ogni forma di residuo generato dalla produzione di imballaggi o 
materiali di imballaggio, o generato da qualsiasi altro processo di produzione (fonte 2005/270/CE). 

La quantità di rifiuti d’imballaggio prodotti in uno Stato membro può essere considerata equivalente alla quantità di 
imballaggi immessi sul mercato nel corso dello stesso anno in tale Stato membro (fonte 2005/270/CE). 

Rifiuti di imballaggio recuperati o inceneriti presso impianti di incenerimento dei rifiuti con recupero di energia: la 
quantità di rifiuti di imballaggio prodotti in uno Stato membro e successivamente recuperati o inceneriti presso impianti 
di incenerimento dei rifiuti con recupero di energia, indipendentemente dal fatto che i rifiuti di imballaggio siano 
recuperati o inceneriti presso impianti di incenerimento dei rifiuti nello Stato membro, in un altro Stato membro o al di 
fuori della Comunità (fonte 2005/270/CE) . 

Rifiuti di imballaggio riciclati: la quantità di rifiuti di imballaggio prodotti in uno Stato membro e successivamente 
riciclati, indipendentemente dal fatto che i rifiuti di imballaggio siano riciclati nello Stato membro, in un altro Stato 
membro o al di fuori della Comunità (fonte 2005/270/CE) . 

Riutilizzo: qualsiasi operazione nella quale l’imballaggio concepito e progettato per poter compiere, durante il suo ciclo 
di vita, un numero minimo di spostamenti o rotazioni è riempito di nuovo o rimpiegato per un uso identico a quello per 
il quale è stato concepito, con o senza il supporto di prodotti ausiliari presenti sul mercato che consentano il 
riempimento dell’imballaggio stesso; tale imballaggio riutilizzato diventa rifiuto di imballaggio quando cessa di essere 
reimpiegato (fonte D.Lgs 152/06) . 

Sistema di Gestione Ambientale: sistema di gestione costituito da struttura organizzativa, responsabilità, criteri, prassi, 
procedure, processi, risorse e volto a sviluppare e attuare una politica ambientale in coerenza con tutte le informazioni 
e le prescrizioni applicabili agli aspetti ambientali connessi ai processi di un’organizzazione, con l’obiettivo 
fondamentale del miglioramento delle proprie prestazioni ambientali. 

Soggetto: parte interessata coinvolta nella gestione di un flusso. 

Soggetto Riconosciuto: fornitori di materiali di imballaggio, fabbricanti, trasformatori e importatori di imballaggi vuoti e 
di materiali di imballaggio che autonomamente o in forma associata, organizzano la gestione dei propri rifiuti di 
imballaggio su tutto il territorio nazionale e hanno ottenuto il riconoscimento del sistema di restituzione dei propri 
imballaggi da parte dell’Autorità competente nazionale (tratto da D.Lgs 152/2006). 
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9. Dichiarazione di veridicità validità e convalida 

Il Consorzio Nazionale Acciaio dichiara, sotto la propria responsabilità che: 

1) tutti i dati e le informazioni riportati nella presente Dichiarazione Ambientale sono attendibili, veritieri ed 
esatti, riproducibili in coerenza con quanto previsto dal Regolamento (CE) 1221/2009 e s.m.i. 

2) è assicurata la conformità legislativa di tutte le attività svolte. 

Il prossimo aggiornamento della Dichiarazione Ambientale sarà emesso entro il mese di Giugno 2022. 

 

Il presente documento è stato verificato dal verificatore ambientale accreditato  

 
SGS Italia S.p.A. 

Via Caldera 21 Milano 

Codice di Accreditamento: IT – V – 0007 

 

Timbro e firma di convalida: 

 

 

Data di convalida: 

 

Il Consorzio Nazionale Acciaio si impegna a rendere tale documento disponibile al pubblico e a qualsiasi altro soggetto 
che fosse interessato alle informazioni in esso contenute. 

Per informazioni contattare 

▪ Dott. Luca Mattoni (Responsabile Area Tecnica) 

Via G. B. Pirelli, 27 - 20124 Milano 

Tel:  02/39800821 

Fax: 02/40708219 

e-mail:  mattoni@consorzioricrea.org 

web: www.consorzioricrea.org  

 

Approvazione 

Direttore Generale 

 Dott. Federico Fusari 
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